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By clicking on the button at the bottom of the screen you will 
gain immediate access to the show in the quickest possible manner, 

avoiding the queues at the reception area

You will receive an e-mail with a PDF document 
containing your personal barcode.

Print this document and bring it with you; it is your pass to the FAST LANES 
located in the reception halls of pavilions 2 and 4: it allows you access to
EXPOdetergo International 2014 without going through the payment gates!

On-line registration is reserved solely for 
Industry Professionals in the dry-cleaning, laundering, finishing and textile sectors
and will be available through the last day of the exhibition (6th October 2014)

AVOID QUEUES

Using our convenient
pre-registration

Don’t miss out on all the latest market entries
3/6 october 2014 - Fiera Milano

To pre-register visit
www.expodetergo.com



Clicca sul bottone che trovi in fondo alla pagina ed entrerai 
direttamente in mostra nel modo più veloce possibile, 

evitando lunghe code alla reception

Riceverai direttamente nella tua casella e-mail un documento 
in PDF riportante un barcode. 

Stampa il documento, portalo in fiera ed utilizzalo presso le postazioni 
FAST LANE situate nella reception dei padiglioni 2/4: potrai entrare 

direttamente in EXPOdetergo International 2014 senza passare dalle casse!

La registrazione on line è riservata agli 
Operatori Professionali dei settori lavanderia, stireria e tessili 

e sarà attiva fino all’ultimo giorno di manifestazione (6 ottobre 2014)

EVITA LA CODA

Con la comodità della 
pre-registrazione

Ti aspettiamo con tutte le novità del mercato
3/6 ottobre 2014 - Fiera Milano

Per accedere alla pre-registrazione vai su
www.expodetergo.com



Ci sono bambini che, se si ammalano, le medicine non le prendono perché sono nati in Paesi dove gli ospedali 
sono pochi, e i dottori e i farmaci ancora meno. Paesi dove si muore per un banale morbillo; dove spesso si va a 
dormire a stomaco vuoto, si vive nelle baracche e si lavora anziché andare a scuola. Eppure basta poco per 
cambiare le cose. Dipende anche da te.
Qui da noi, con 82 centesimi ci compri a mala pena dei cerotti. In Africa, in Asia e America Latina, con il sostegno 
a distanza e 82 centesimi al giorno garantisci assistenza sanitaria, cibo, acqua potabile e istruzione a un bambino 
e alla sua comunità. Diritti, prima ancora che condizioni necessarie per vivere.

Per ricevere materiale informativo e la cartellina di un bambino compila questo coupon e spediscilo in busta chiusa all’indirizzo indicato sotto; oppure invialo via 
fax al numero 02 2953 7373 o chiamaci allo 02 742 001.

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, La informiamo che: a) titolare del trattamento è ActionAid International Italia Onlus (di seguito, AA) - Milano,via Broggi 19/A; b) responsabile del trattamento è il dott. Marco De Ponte, domiciliato presso AA; c) i Suoi dati 
saranno trattati (anche elettronicamente) soltanto dai responsabili e dagli incaricati autorizzati, esclusivamente per l’invio del materiale da Lei richiesto e per il perseguimento delle attività di solidarietà e beneficenza svolte da AA; d) i Suoi dati saran-
no comunicati a terzi esclusivamente per consentire l’invio del materiale informativo; e) il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non potremo evadere la Sua richiesta; f) ricorrendone gli estremi, può rivolgersi all’indicato responsabile per 
conoscere i Suoi dati, verificare le modalità del trattamento, ottenere che i dati siano integrati, modificati, cancellati, ovvero per opporsi al trattamento degli stessi e all’invio di materiale. Preso atto di quanto precede, acconsento al trattamento dei miei dati. 

Nome      Cognome

Via             n°

Tel.    e-mail

Cap    Città                                                               Prov.

Data e luogo      Firma

ActionAid International Via Broggi 19/A, 20129 Milano - Tel. 02 742001 E-mail: richieste@actionaidinternational.it - www.actionaid.it
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“ANCHE OGGI NON HO
PRESO LE MEDICINE”
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ADOTTA UN BAMBINO A DISTANZA,
SOSTIENI LA SUA COMUNITÀ.



CONFARTIGIANATO
49 Ce lo chiede l’Europa
50 Lavanderie self service: le tre associazioni di 

categoria delle pulitintolavanderie intervengono 
sull’ANCI

52 Il Parlamento europeo dice sì al “Made in” 
53 Esclusione  dal SISTRI per le piccole imprese
54 Tasse sugli immobili, è caos su pagamenti e 

detrazioni 
55 Dichiarazione sui gas fluorurati ad effetto serra
56 Nella bolletta elettrica di Pmi e famiglie aumenti di

900 milioni per finanziare gli ‘sconti’ sul costo 
dell’energia delle grandi aziende energivore
NOTIZIE DELLE AZIENDE

58 ITALSEC e RENZACCI: Innovazione e formazione nel
nuovo centro polifunzionale inaugurato a Cinisello
Balsamo
EVENTI

60 E all’ora dello struscio, ci troviamo in lavanderia
64 ELENCO ISCRITTI ASSOCIAZIONE FORNITORI 

AZIENDE MANUTENZIONE DEI TESSILI/MEMBERS 
TO THE TEXTILE CARE SUPPLIERS’ ASSOCIATION

66 INDICE INSERZIONISTI/ADVERTISERS’ DIRECTORY

MAGGIO  2014  Numero  5  / MAY  2014  Number  5

SOMMARIO/CONTENTS
28

46

EDITORIAL/EDITORIALE
6 When the difference is not just 7 letters
7 Quando la differenza non è solo di sette lettere

AZIENDE DI SUCCESSO/SUCCESS STORIES
8 L’Azienda del mese/Company of the month

Pedale STEELCONTROL, il preferito dai vincenti 
STEELCONTROL Pedal, the winners’ choice 
EVENTI/EVENTS

16 Ambiente e Ripresa Economica, due motivi per 
prenotarsi a EXPOdetergo 2014
The Environment and Economic Recovery, two 
reasons to reserve a spot at EXPOdetergo 2014

20 Tutti invitati a capire come il tessuto fa la differenza
All are invited to learn how fabric makes a 
difference
ASSOSISTEMA 

26 Forum Sicurezza sul Lavoro 2014 - Assosistema 
Safety sponsor dell’iniziativa con grande 
partecipazione delle sue associate
IL SEGRETO DEL MIO SUCCESSO/THE SECRET OF 
MY SUCCESS

28 La fabbrica del futuro è già Presente e si chiama 
Urzinger
The factory of the future is already here and is 
called Urzinger
SPECIALE/SPECIAL

32 Lavanderie industriali: Lavatrici super-centrifuganti,
“lavacontinue”
Industrial laundries: High-spin and tunnel washers

36 Macchine per lavare a secco: la gestione 
dei residui
Dry cleaning machines: managing residues
NOTIZIE DALLE AZIENDE/COMPANY NEWS

40 Imesa, marchio di un Veneto che innova ed esplora 
Imesa, sign of a Veneto that innovates and explores 
ASSOSECCO

42 Parliamo anche di questo: Festa del pulitintore da 
ITALSEC

44 Pulitintori e Terzisti: partnership o … guerra fredda 
46 Il settore in pillole

16

44

52



Expo, EXPOdetergo.
Until early May the only difference between the two appeared to be 7 letters. And because of a
well-timed events calendar, the second of the two slated for 3-6 October this year had been touted
as the happy “trailer” of the first, due to open in May 2015.
And then, sadly knowing how things go in Italy, came the “crescendo”. Currents of cool air
which, all of a sudden, no quickly-closed door windows could have prevented from becoming the
cyclone that we are now protecting ourselves from. With the strong impression that it can become
a hurricane. A cataclysm that could sweep away all the positive and encouraging things taking
shape and with the countdown now in full swing for a “Universal Exposition” that has finally
come to Italy, after centuries of waiting. A “countdown” that risks being clouded over by the kick-
backs and bribes, dampening the hype and expectations surrounding the very topical “Feeding
the Planet” theme of the exposition, the 144 participating countries and the more than 20 million
visitors expected in Milan during the six-month exhibition.
Expo, EXPOdetergo.
The feeling now is that behind those 7 letters the difference is much bigger. This difference is not
just the size of a prestigious trade fair versus a great planetary event. Instead it’s an unpleasant
pounding feeling. On the one hand, the healthy, creative and determined Italy of EXPOdetergo,
that offers a snapshot of the present and future of laundries across the world. On the other, the
ailing, blundering, and unreliable Italy of Expo which is viewed as an opportunity to split up the
business rather than to overcome the country’s crisis.
There’s still time. There are another 11 months to go until 1 May 2015, the opening day of the
Universal Exposition. Italian Prime Minister Matteo Renzi has rightly made an invitation to close
ranks, by stopping the criminals and expending every possible effort to save Expo 2015 as an
unrepeatable opportunity for Italy’s image and for attracting investments. There’s no way we can
tell how things will go. The latest scandal will certainly not wipe away that lop-sided smile that
has long been on the faces of our Europe and international partners. Who, if God wishes, also
know how good we still are at creating “real” exhibitions like EXPOdetergo 2014, whose exhibit
spaces have already been “sold out” five months before the opening date.
Expo, EXPOdetergo.
Luckily, outside Italy, people can tell the difference.

Stefano Ferrio

DDE D I T O R I A L

When the difference
is not just 7 letters
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Expo, EXPOdetergo.

Fino ai primi di questo mese di maggio parevano esserci solo sette lette-

re di differenza. Tanto che il calendario, grazie a una felice successione

di date, ci faceva dire della seconda, in programma dal 3 al 6 ottobre

prossimi, che si annunciava come una festoso “trailer” della prima, la

cui inaugurazione sarà nel maggio del 2015.

Poi, secondo un copione tristemente noto a noi italiani, ecco il “cre-

scendo”. Gli spifferi a cui, improvvisamente, nessun balcone chiuso in

fretta può più impedire di diventare il ciclone da cui ora dobbiamo

guardarci. Con la netta impressione che potrebbe diventare uragano.

Cataclisma in grado di travolgere quanto di positivo e rincuorante

andava profilandosi con il conto alla rovescia ormai in pieno corso

per una ”Esposizione Universale” finalmente in Italia, dopo secolari attese. 

Un “countdown” che mazzette e tangenti rischiano di offuscare, frustrando i clamori e le aspetta-

tive suscitate dalla profonda attualità del tema scelto, “Nutrire il Pianeta”, dai 144 Paesi esposito-

ri, dagli oltre venti milioni di visitatori attesi a Milano nei sei mesi della manifestazione.

Expo, EXPOdetergo.

Ora la sensazione è che quelle sette lettere nascondano una differenza ben più grande. 

Che non riguarda solo le dimensioni di una prestigiosa fiera di settore rispetto al grande Evento

planetario. Si profila piuttosto uno sgradevole stridore. Da una parte l’Italia sana, creativa e

arrembante di EXPOdetergo, con la sua capacità di fotografare presente e futuro delle lavanderie

nel mondo. Dall’altra l’Italia malata, pasticciona e inaffidabile di un’Expo intesa come affare e

spartizione molto prima che come chance di rinascita.

C’è ancora tempo. Ci sono gli undici mesi che ci dividono dal primo maggio 2015, giorno di

apertura dell’esposizione universale. Giustamente il presidente del consiglio Matteo Renzi invita

a serrare le fila, fermando i delinquenti e spremendo ogni energia possibile per salvare Expo

2015 come irripetibile occasione di immagine e di investimenti. 

Impossibile prevedere come andrà. 

Di sicuro questo ennesimo scandalo non farà scomparire i sorrisetti di circostanza con cui da

troppo tempo si rivolgono a noi i partner europei e internazionali. 

Che, se Dio vuole, sanno anche quanto restiamo capaci di creare fiere

“vere” come EXPOdetergo 2014, già “sold out” quanto a spazi esposi-

tivi a cinque mesi dall’inaugurazione.

Expo, EXPOdetergo.

Per fortuna, fuori dall’Italia, la differenza è nota.

Stefano Ferrio

DDE D I T O R I A L E

Quando la differenza
non è solo di sette lettere
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Pedale STEELCONTROL,

STEELCONTROL Pedal,

di/by Stefano Ferrio

Successful
companies

Aziende
di successo

Ecco come quattro famose aziende 
certificano la leadership tecnologica 

degli accessori per lavanderia 
prodotti dall’azienda di Gorgonzola

Storia
SteelControl nasce nel 1982 come società satellite della Ditta Sorba, fondata nel 1959, al fine di creare una realtà specializzata nella progettazione e produzione di
pedali di comando. Questa lontana scelta in controtendenza ha creato una realtà unica sul mercato; per noi il pedale non è uno dei prodotti a catalogo ma il prodotto
sul quale si costruisce il catalogo.
Produzione
Disponiamo di pedali singoli o multipli, elettrici o pneumatici o addirittura misti ed a soffietto, in materiale plastico o metallico oppure misto, con diverse forme e
dimensioni, contenenti uno o più valvole o interruttori.
Personalizzazione
Produciamo prodotti speciali e personalizzati per aziende che hanno l’esigenza di commercializzare pedali di comando come prodotti di completamento del proprio
catalogo.
Unici sul mercato progettiamo e produciamo le basi e le protezioni metalliche sulle quali vengono montati i pedali, al fine di creare un prodotto finito e personalizzato
su disegno nostro o del cliente finale; tali applicazioni riscontrano ampio consenso nel settore elettromedicale e di stireria industriale.
Filosofia
Creiamo prodotti di design industriale in cui l’estetica è al servizio della funzionalità e dell’affidabilità. Non abbiamo mai ceduto alla facile tentazione di creare prodot-
ti di design puro creando pedali bombati con la forma di un mouse da pc, trascurando il fatto che la suola di una scarpa è piatta e non concava come il palmo di una
mano, oppure dimenticando che la precisione e pressione della dita di una mano sono molto fini e ben diverse da quelle applicabili ad un pedale di comando. Non
stravolgiamo le forme in base alla tendenza imperante, nè cambiamo i colori in base alla moda dell’anno in corso; preferiamo garantirvi che il prodotto che acquistate
oggi sia ancora disponibile domani per integrazioni o sostituzioni, badando più alla coerenza estetica tra le diverse linee di produzione che alle mode passeggere.



il preferito dai vincenti

the winners’ choice
Successful
companies

Aziende
di successo

How four famous companies are confirmation of
the technological leadership in the manufacturing
of laundry accessories of this company 
headquartered in Gorgonzola (near Milan)
History
SteelControl was established in 1982 as a satellite company for Sorba, a company founded in 1959, in order to create a business specialized in the design and produc-
tion of control pedals. Making a conscious choice to go against the mainstream, we found ourselves with a truly singular company on the market. For us the pedal is
not just one of the many products in the catalogue but the product on which the entire catalogue is built.
Production
We have single or multiple pedals, electrical or pneumatic pedals or even mixed pedals and accordion pedals, in plastic or metal or mixed materials, with different
shapes and sizes, containing one or more valves or switches.
Customization
We produce special customized products for companies that need to market control pedals as complementary products in their own catalogue.
As an entirely one-of-a-kind enterprise, we design and produce the bases and metal protections on which the pedals are mounted, so as to create a finished product
which is customized based on our own design or that of the end customer. These applications are widely appreciated in both the electromedical and industrial ironing
sector.
Philosophy
We create industrial products in which glitz takes back seat to functionality and reliability. We've never believed in jumping on the pure design bandwagon and creat-
ing rounded pedals shaped like a computer mouse, neglecting the fact that the sole of a shoe is flat and not concave like the palm of a hand, or forgetting that a fin-
ger's precision and pressure are very refined and quite different from that which a foot could apply to a control pedal. We want nothing to do with prevalent trends,
and we certainly don't want to be changing colors each year based on what's vogue at the moment. We'd rather be able to guarantee that the product you just pur-
chased will still be available down the road for additions or replacements, focusing more on aesthetic consistency between the different production lines than passing
fads.



La caratteristica principale di STEELCONTROL è l’affidabilità

Essa si basa su un responsabile qualità e su precise, collaudate procedure specifiche per controllare i componenti in entra-
ta. Sui prodotti in uscita dalla fabbrica di Gorgonzola (Milano) il controllo di funzionalità è del 100% dei prodotti. 
Inoltre, a campione, vengono testate la resistenza a trazione e torsione dei cavi e la resistenza a cadute accidentali con
cicli di 100 cadute consecutive da un metro di altezza. Si testa inoltre la resistenza alle scariche di corrente, al fuoco (per
plastiche speciali), all’acqua e alle polveri, fino ad ottenere prodotti che possono funzionare anche se totalmente immer-
si in acqua. Infine, il test di vita meccanica del pedale richiede che il prodotto resista a dieci milioni di attivazioni conse-
cutive, tramite un pistone pneumatico che simula la pressione del piede.
Un ampio magazzino e rapidi tempi di consegna sono un ulteriore segnale dell’attenzione rivolta da STEELCONTROL al
cliente. Tutto questo aiuta a spiegare la straordinaria funzionalità di un prodotto con caratteristiche e certificazioni ade-
guate ai diversi settori, compreso l’esigentissimo settore medicale.
Per il settore stiro in particolare STEELCONTROL produce pedali molto lunghi per facilitarne la fruibilità, ed inoltre realiz-
za pedaliere multiple collegate alla macchina tramite un unico cavo e quindi liberamente posizionabili a seconda delle
esigenze dell’operatore, ponendo così la persona, con le sue peculiarità fisiche, al centro dello studio ergonomico del pro-
dotto.
Chiaramente tutto ciò ha un costo, seppur contenuto, puntualmente apprezzato solo da piccole o grandi aziende che hanno
l’esigenza di distinguersi per qualità ed innovazione, rendendo il prodotto STEELCONTROL un “marchio di garanzia”: chi
monta STEELCONTROL non bada a spese per garantire la qualità ai proprie clienti.
Abbiamo il piacere di lasciare lo spazio che segue ad alcune di queste aziende che più di tante parole possono testimonia-
re il nostro trentennale impegno nel mondo dello stiro.

Alle aziende nostre partner e a tutte le altre il nostro arrivederci per il prossimo mese di ottobre alla fiera EXPOdetergo
International, dove anche STEELCONTROL parteciperà con un proprio stand. Padiglione 4 – Stand. B07 C08
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
The distinguishing feature of STEELCONTROL is its reliability

It is based on Quality Manager and specific, precise and well-tested procedures for checking the incoming components. 
An operating test is performed on 100% of the products coming out of the factory in Gorgonzola (Milan). 
Furthermore, spot checks are carried out to test the tensile and torsional strength of the cables, as well as the accidental fall
resistance with cycles of 100 consecutive falls from a height of one meter. The resistance to electrical discharge, fire (for spe-
cial plastics), water and dust is also tested, to the point of obtaining products that can work even if submerged completely in
water. Finally, the mechanical life test of the pedal requires that it withstand ten million consecutive activations achieved throu-
gh a pneumatic piston simulating the pressure of a foot.
A large warehouse and quick delivery times are just one more indication of STEELCONTROL's focus on customer needs.
Considering all this, the outstanding functionality of this product is no surprise, especially since its characteristics and qualifi-
cations are suited for a wide variety of sectors, including the highly demanding medical sector.
For the ironing sector, in particular, STEELCONTROL produces extra-long pedals to facilitate their use. It also produces multi-
ple pedals connected to the machine through a single cable so that they can then be positioned freely according to the ope-
rator's needs, thus focusing the product's ergonomic study on the operator and his individual physical characteristics.
Clearly all this comes with a cost, although moderate, which is duly appreciated only by small or large companies aiming to
stand out for quality and innovation. As a result, the STEELCONTROL product has become a "guaranteed brand". 
Those who mount STEELCONTROL on their machines don't worry about expenses when it comes to guaranteeing top quality
for their customers.
We are happy to introduce some of these companies below, companies whose winning success, more than just words, bears
out our 30 years of commitment in the ironing world.

We look forward to seeing all our partner companies and others next October at the EXPOdetergo exhibition, where even
STEELCONTROL will be participating with its stand. (Pavilion 4 – Stand. B07 C08)

STEELCONTROL SRL
Via Trieste 103 
20064 Gorgonzola (Milano)
Tel./Ph +39 02 9510552 
Fax +39 02 95300330
e-mail: info@steelcontrol.it
www.steelcontrol.it

Successful
companies

Aziende
di successo
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A13
Non esiste ripresa senza qualità. Un settore come lo stiro non fa eccezione. 
Per rendersene conto basta visitare A13, che non è solo un bellissimo negozio aperto al 57 di via Venini, quartiere Brianza-
Pasteur di Milano. Si tratta anche di un'autentica, modernissima impresa commerciale, a cui fa riferimento sia chi costruisce
macchine per la lavanderia, sia chi le usa all'interno della propria azienda di lavasecco. Fatte queste premesse, si può facilmente
comprendere come sia nata, “sul campo”, una feconda sinergia fra A13 e STEELCONTROL. Nel segno, ovviamente, dei peda-
li di alta qualità prodotti da STEELCONTROL. Attualmente A13 ne acquisisce di due tipi – uno elettrico e l'altro pneumatico –
per rivenderli entrambi, a seconda della richiesta, sia ai costruttori di macchine per lavanderia, sia alle lavanderie vere e pro-
prie.
A13 produce da oltre trent'anni rivestimenti per assi da stiro in vari materiali e in varie fasce di prezzo: dalla semplice copertu-
ra tessuto mollettone fino alle sofisticate soluzioni multistrato con reti, siliconi e tessuti ad alta tecnologia, diventando in breve
tempo un punto di riferimento per l'intero settore. 
La produzione si rivolge sia al comparto industriale (macchine per tintoria e confezione), sia al casalingo (assi termoaspiranti e
termoaspiranti-soffianti). L'elevato standard di produzione è garantito dagli stessi macchinari di alto livello che hanno reso
famosa la confezione per l'alta moda italiana, oltre che da una serie di controlli di qualità quanto mai rigorosi e scientificamente
affidabili. Inoltre, la competenza e la cura per ogni particolare nella produzione permettono ad A13 di soddisfare le più varie
esigenze: quelle dei costruttori di macchinari per i primi equipaggiamenti, quelle dei riparatori e dei clienti finali in merito a
ogni possibile, specifica personalizzazione del prodotto.
Fatte queste premesse, risulta quanto meno probabile ipotizzare per il futuro nuove, vincenti sinergie fra due marchi così felice-
mente rappresentativi del Made in Italy nella lavanderia: A13 e STEELCONTROL.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
There's no recovery without quality. And the ironing sector is no exception. To fully appreciate this just visit A13, which is so
much more than a beautiful shop located at 57 via Venini in the Brianza-Pasteur district of Milan. It's a downright modern
commercial enterprise which serves both those who build laundry machines as well as those who use them in their own dry-
cleaning company. Given this, it's easy to understand how such a fruitful synergy was created "in the field" between A13 and
STEELCONTROL centered, of course, on high-quality pedals produced by STEELCONTROL. Currently A13 purchases two
types of pedals, an electric one and a pneumatic one, and resells both to manufacturers of laundry machines and the actual
laundries themselves, depending on demand.
A13 has been producing padding and covers for ironing boards for more than 30 years. The materials and prices of these prod-
ucts vary, ranging from the simple fabric and felt cover to sophisticated multilayer solutions with nets, silicones and high-tech
fabrics, quickly becoming the sector benchmark. The production targets both the industrial sector (dry cleaning and clothing
machines) and the household (suction boards and suction/blowing tables).  The high production standard is guaranteed by the
same high-level machines responsible for the huge success of the Italian fashion clothing industry, combined with a set of very
rigid and scientifically reliable quality control tests.  Furthermore, great expertise and attention to every detail in production
allows A13 to meet the needs of machine manufacturers and technicians for machine fittings as well as end customers, who can
request any type of specific customization of the product.
Thus it is highly likely that there will be new, winning synergies in the future between two brands representing the 'Made in
Italy' so well in the laundry sector: A13 and STEELCONTROL.



BARBANTI
La Barbanti Srl può solo ringraziare la ditta STEELCONTROL, storico fornitore, per il rapporto privilegiato accordatole nel
corso del tempo.
D'altra parte Barbanti, con oltre 40 anni di esperienza nel settore dello stiro industriale, per meritarsi di essere considerata sem-
pre all’avanguardia come ideatrice e costruttrice di macchine di alta qualità e affidabilità, ha sempre dovuto servirsi di fornitori
in grado di garantire prodotti validi e duraturi nel tempo. 
Barbanti vende in tutto il mondo, soprattutto in mercati “esigenti”, e pertanto utilizza unicamente  componenti di buona qualità.
Tutti i pezzi assemblati sulle macchine Barbanti sono accuratamente selezionati e monitorati nel tempo. D'altra parte l'azienda
modenese ha sempre puntato sullo studio e sulla realizzazione di macchine innovative per ogni tipo di indumento, ascoltando le
necessità dei clienti, e realizzando di conseguenza una gamma completa di manichini specifici in grado di garantire un’ottima
qualità ed un’elevata produttività.
Ad oggi Barbanti può vantare una gamma di macchine che comprende generatori di vapore, tavoli, topper, combinati, presse
pantaloni e manichini. 
Di questi ultimi l'azienda produce ben otto versioni per stirare le camicie ed altrettante versioni per le giacche, ognuno con
caratteristiche differenti per riuscire a soddisfare tutte le esigenze.
Uno dei modelli che ci ha dato maggiori soddisfazioni è il manichino camicie nato nella nostra azienda nel 1993 da un’idea
geniale, prototipo che nel corso degli anni ha subito continui miglioramenti e aggiornamenti. Due dei numerosi brevetti interna-
zionali che Barbanti può sfoggiare sono a tutela del nostro recupero calore e forme pressori: in particolare il modello 483 è in
grado di stirare perfettamente, senza bisogno di ritocchi, camicie sia asciutte che bagnate, in modo da ottenere un’alta produtti-
vità oraria, un elevato risparmio energetico di oltre il 25% e un ambiente di lavoro più salubre grazie alle ridotte immissioni di
vapore e aria calda. È disponibile sia la versione elettrica, che quella da collegare a fonte di vapore, ed è personalizzabile in
base alle esigenze del cliente intercambiando ometti, tendimaniche, pinze e pressori.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Barbanti Srl is extremely grateful to STEELCONTROL, one of its historical suppliers, for the special relationship they've
enjoyed over the years.
On the other hand Barbanti, with over 40 years of experience in the industrial ironing sector, has always had to resort to sup-
pliers capable of guaranteeing efficient and long-lasting products in order to achieve its position at the forefront as a designer
and manufacturer of high-quality machines with outstanding reliability. 
Barbanti sells its products worldwide, mainly in “demanding” markets, and thus uses only high-quality components. 
All parts assembled on Barbanti machines are carefully selected and monitored over time. Moreover, this Modenese company
has always focused on the research and manufacturing of innovative machines for each type of clothing, paying particular
attention to the customer's needs. As a result, it successfully developed a complete line of specific finishers capable of guaran-
teeing both top quality and high productivity.
Today Barbanti can boast a wide range of products including steam generators, tables, toppers, combined units, trouser presses
and form finishers. With regard to the form finishers, the company produces as many as eight versions for ironing shirts and
another eight for jackets, each with different characteristics to meet all customers' needs.
One of the particularly successful models is the shirt finisher
designed in 1993. The original prototype, the result of a bril-
liant idea, has undergone continuous improvements and
upgrades over the years. Two of the many international
patents Barbanti can be so proud of are actually protecting its
heat recovery system and form press units. In particular,
model 483 is capable of ironing both dry and wet shirts per-
fectly without any touch-ups, so as to obtain high hourly pro-
duction rates, high energy savings of more than 25% and a
healthier working environment due to reduced emissions of
steam and hot air. 
It is available in both the electrical version as well as the ver-
sion designed to be connected to a steam source, and it can
be customized based on the customer's needs by interchang-
ing clothes stands, sleeve tensioners, clamps and press units.

Successful
companies

Aziende
di successo
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PONY
Pony vanta oltre 55 anni di esperienza nella progettazione e fabbricazione di macchine da stiro industriali. Da sempre Pony
ripone particolare attenzione alla scelta di materie prime e componenti, al fine di garantire ai propri prodotti la qualità e l'affi-
dabilità che hanno portato il marchio Pony alla leadership mondiale nel settore. Per questo Pony annovera tra i suoi “storici”
fornitori un partner serio e affidabile come STEELCONTROL, dove il gusto estetico si sposa con la precisione e la funziona-
lità, in sintonia con una rigorosa filosofia aziendale.
Se fino agli anni '80 Pony era conosciuta per la gamma di tavoli, le smacchiatrici, i generatori di vapore,  i manichini e le cabi-
ne, gli ultimi decenni ci hanno visto protagonisti nel segmento dei manichini tensionati e, soprattutto, dei manichini stira-cami-
cie, a partire dal primo modello, introdotto sul mercato nei primi anni '90 fino alle novità presentate alle più importanti fiere di
settore: Angel ed EAGLE. 
Il manichino Eagle si distingue per caratteristiche innovative come la pala anteriore scorrevole, il dispositivo pressa-spalle
teflonato e un nuovissimo sistema di pinzatura che consente la perfetta finitura di maniche, polsini e fessini. È stato progettato
con l’obiettivo di ridurre il più possibile i consumi energetici, grazie al dispositivo brevettato H.A.R.S. per il pre-riscaldamento
dell'aria. 
Bassa rumorosità, ingombri ridotti, semplicità di utilizzo, eccellenti risultati con vari modelli e taglie di camicie, ottima ergono-
mia grazie alla posizione del castello - più basso rispetto ai modelli precedenti e ad analoghi prodotti sul mercato - nonché la
regolazione in altezza, concorrono a fare di Eagle lo stiracamicie perfetto per ogni esigenza; lo conferma il numero di macchi-
nari installati in tutto il mondo dalla sua presentazione nel 2013. 
Anche per questa macchina al top della propria gamma, Pony ha scelto STEELCONTROL come partner fornitore.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Pony boasts over 55 years of expertise in the design and production of industrial ironing and finishing equipment.Pony has
always focused on the choice of premium quality raw materials and components in order to guarantee that its products are
built with the same quality and reliability that made the Pony brand a worldwide leader in the sector. This is why Pony is so
proud to include STEELCONTROL, a professional and reliable partner, among its historical suppliers. Their aesthetic sense
fits in just perfectly with the precision and functionality of their products, fully in line with a demanding corporate philosophy. 
Till the 80’s Pony had been known for its ironing tables, its spotting machines, its steam generators, its form finishers and its
finishing cabinets, but the last decades proved us leaders also in the production of tensioning form finishers and, above all,
shirt finishers, from the first model introduced into the market in the early 90’s to the new ones introduced during the most
important exhibitions of this market: models Angel and EAGLE.
The Eagle shirt finisher stands out for its innovative features such as its sliding front clamp, Teflon-coated yoke press and
entirely new clamping system which ensures perfect finishing of sleeves, cuffs and sleeve-plackets. Eagle was designed to
reduce energy consumption as much as possible with its patented H.A.R.S. device, which pre-heats the air used by the machine. 
The machine is characterized by a low noise level, compact size, ease of use, outstanding results with various shirt styles and
sizes, excellent ergonomics due to the lower position of its dummy (compared to previous ones and similar products on the
market) and an adjustable height. All these features contribute to making EAGLE the perfect shirt finisher to meet all cus-
tomer's needs, as demonstrated by the remarkable number of machines installed worldwide since it was first launched in 2013. 
And even for their top-of-the-line machine, Pony has chosen STEELCONTROL as their partner supplier.
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La maggior parte dei prodotti Trevil trae beneficio dall'affidabilità 
dei pedali STEELCONTROL

Most Trevil’s products benefit from the reliability of STEELCONTROL pedals

TREVIL
“Il rapporto tra Trevil e STEELCONTROL - afferma Corinna Mapelli, manager di Trevil srl - è ormai storico. Dal tavolo da
stiro pieghevole Domostir Plia, nato negli anni ’80, fino ai più evoluti manichini di stiratura odierni, molti nostri macchinari
lavorano ogni giorno, in ogni parte del mondo, grazie a pedali STEELCONTROL. Una relazione così duratura si fonda sull’af-
fidabilità, la robustezza e l’ottimo rapporto qualità prezzo dei prodotti STEELCONTROL. Di entrambe le versioni, sia pneuma-
tica che elettrica, gli operatori apprezzano, in particolare, l’ergonomia garantita dalla sensibilità, dalla conformazione e dalle
caratteristiche antiscivolo.”
“La linea Presto, la nostra serie di stiracamicie a piastre – continua l'ingegner Mapelli - combina la grande produttività che

caratterizza questa concezione di manichino con la sensibilità, tipica di Trevil, per la qualità di stiratura. I manichini Presto
vantano ottime prestazioni, flessibilità nell’applicazione, ergonomia e affidabilità. La qualità di stiratura è garantita da piccoli,
importanti, accorgimenti come la teflonatura delle presse, per evitare di lucidare i tessuti scuri, o la regolazione di tensione ed
inclinazione delle maniche, per una stiratura ad hoc per qualsiasi tessuto e foggia di camicia. Particolare cura è stata posta nel
design del sistema di stiratura delle pinces e del fessino delle maniche”. 
“Anche per Presto – conclude Corinna Mapelli - abbiamo scelto di utilizzare un pedale STEELCONTROL: un solo, semplice,
elemento da azionare per pilotare una macchina di grande potenza e raffinata nei dettagli. Per un manichino automatico di stira-
tura, sottoposto ad un lavoro intensivo per molti anni, semplicità e affidabilità degli azionamenti sono caratteristiche essenziali.
Con l’aiuto di STEELCONTROL  le abbiamo ottenute. Siamo certi che la nostra collaborazione durerà nel tempo e ci permet-
terà di continuare a sviluppare i prodotti più idonei alle esigenze dei nostri clienti.”
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
As Corinna Mapelli, manager of Trevil srl states, "The relationship between Trevil and STEELCONTROL is simply historical
by now. Since the folding finishing table Domostir Plia, created in the 80's, up to the most advanced finishing units available
on the market today, many of our machines are working every day, all over the world, thanks to STEELCONTROL pedals. 
A relationship as long lasting as this is clearly based on the reliability, robustness and outstanding quality/price ratio of the
STEELCONTROL products. Both versions, pneumatic and electrical, are highly appreciated by operators, particularly for the
ergonomics features guaranteed by the sensitivity, shape and anti-slip characteristics of the pedals."
Engineer Mapelli then elaborates, “The Presto line, our series of hot plate shirt units, combines the outstanding productivity
that characterizes this shirt finisher design with Trevil's focus on ironing quality. Presto shirt units boast excellent performance,
application flexibility, ergonomics and reliability. The ironing quality is guaranteed by small but important features such as the
Teflon coating on the presses, in order to avoid producing a shine on dark fabrics, or the sleeve tension and inclination adjust-
ment for ad hoc ironing of any fabric and shirt style. Particular care was taken in the design of the ironing system of the tucks
and cuff placket of the sleeves." 
As Corinna Mapelli concludes, "We've decided to use a STEELCONTROL pedal for Presto too; a single, simple element used
to control a powerful and sophisticated machine. For an automatic finishing unit subject to intense work for many years, sim-
plicity and reliability of the actuation devices are essential features. With the help of STEELCONTROL we've succeeded in
obtaining this. We'll undoubtedly be long-lasting partners as we continue to develop the most suitable products to meet the
needs of our customers."
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Recovery, Environment, Technology. 
These are three key words around which
the 17th EXPOdetergo International re -
volves. The global trade show for machi -
nes and services for the laundering indus-
try is scheduled to take place in Milan,
October 3-6, 2014.
Recovery is clearly a reference to the
economy. As the figures show, it is diffi-
cult to find a trade show in Italy with such
strong indicators of success. 
Just think, in early May, at five months
from its inauguration, the numbers were
already ringing loud and clear.
Indeed, the 235 companies registered as
of May 11th mean that 16,000 square
meters of exhibit space have already
been allocated (reaching the limits set for
the show), representing 21 participating
countries: Argentina, Austria, Belgium,
China, the Czech Republic, Denmark,
France, Germany, Great Britain, Holland,
Hungary, Italy, Japan, Poland, Portugal,
Slovenia, Spain, Switzerland, Taiwan,
Turkey, and the USA.
In such a brilliant context, the significance
of the Environment as a key topic for the
event acquires even greater meaning. 
The huge success, in terms of adherence
and interest, that a campaign like “Notice
the Difference?” continues to command in
support of the use of cloth in the food
services and healthcare industries,
against the forms of pollution derived

Ripresa, Ambiente, Tecnologia. Sono le
tre parole-guida attorno a cui ruota da
tempo l’edizione numero 17 di EXPOde -
tergo International, fiera mondiale delle
macchine e dei servizi per la lavanderia,
in programma a Milano dal 3 al 6 otto-
bre prossimi.
La Ripresa è ovviamente quella economi-
ca. Come le cifre dimostrano, è difficile
trovare una manifestazione che, organiz-
zata in Italia, dia segnali altrettanto forti
in positivo. Basta pensare che ai primi di
maggio, quindi a cinque mesi dall’inau-
gurazione della fiera, i numeri erano già
“squillanti”. In effetti, le 235 aziende re -
gistratesi fino all’11 maggio significano

EVENTI
EVENTS

Ambiente e Ripresa Economica, 
due motivi per prenotarsi 
a EXPOdetergo 2014

di/by Stefano Ferrio

A cinque mesi dall’inaugurazione, la manifestazio-
ne milanese continua a produrre numeri esaltanti in
termini di adesioni 
A dimostrazione di un appeal senza confini, dovuto
ai filoni tematici e alle occasioni di business

At five months from opening day, this Milanese
exhibition continues to attract many adherents -
demonstrating its boundless appeal, thanks to the
engaging topics and business opportunities

The Environment and Economic Recovery, two
reasons to reserve a spot at EXPOdetergo 2014
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16mila metri quadri di spazio espositivo
già assegnato (con i quali abbiamo toc-
cato i limiti previsti per la manifestazio-
ne), nonché 21 Paesi partecipanti:
Argentina, Austria, Belgio, Cina, Dani -
marca, Francia, Germania, Giappone,
Gran Bretagna, Italia, Olanda, Polonia,
Portogallo, Repubblica Ceca, Slovenia,
Spagna, Taiwan, Ungheria, Usa, Sviz -
zera e Turchia.
In un contesto così virtuoso, acquista
ancora più peso il significato dell’Ambiente
come tema forte della manifestazione. 
Il grande successo, in termini di adesioni
e di interesse, che continua a dimostrare
una campagna come “Notate la differen-
za?”, a favore del tessile nella ristorazio-
ne e nella sanità, contro le forme di inqui-
namento derivate dal monouso, dimostra
infatti la grande ricettività di un intero
indotto economico nei confronti di una
Priorità Ecologica a cui il pianeta Terra
non può più sottrarsi. Al punto che non
solo i media specialistici, ma anche quelli
generalisti, manifestano un’apertura e un
interesse verso la manifestazione in buo -
na parte dovuta alle sue campagne am -
bientaliste. Qualcosa di impensabile fino
alla scorsa edizione di EXPOdetergo
International, con ricadute quanto mai sti-
molanti in termini di prospettive future,
quando la fiera milanese potrà diventare
Evento ideale per fare il punto su diverse
tematiche legate all’ecologia: energie,
consumi, riciclo, sinergie, investimenti
economici.
Quanto meno ovvio che molti di questi
temi di interesse ruotino attorno alla Tec -
nologia. A ciò che, in termini di macchi-
ne e procedure, consente a un indotto
economico così complesso, legato com’è
sia all’acqua che al “secco”, di proiettar-
si in modo così articolato verso un Futuro
“già cominciato” si può dire ricorrendo a
un minimo di iperbole. Vedere di perso-
na, toccare con mano, e quindi viaggiare
fino a Milano per rendersi conto di come
si sviluppa un intero settore, diventa quin-
di volano formidabile di EXPOdetergo
International 2014, fiera che già possia-
mo definire dei primati e delle meraviglie.

from paper, goes to show how highly
receptive an entire economic network of
downstream activities is to the ecological
priorities from which our planet cannot
escape. Not only the trade press, but also
the general media show avid interest in
the event, in good part due to its environ-
mentally-focused campaigns. Something
that was unthinkable up to the last edition
of EXPOdetergo International, with very
stimulating spin offs in terms of future
prospects, when the Milanese trade show
becomes the ideal event for the latest
developments in eco-related topics like:
energy, consumption, recycling, syner-
gies/partnerships, and economic invest-
ments.
It is obvious that many of these topics fall
into the realm of technology. The kind that
(one could say without exaggeration), in
terms of machinery and processes, paves
the way for an economic byproduct so
complex (tied as it is to both water wash
and dry cleaning) that it can project itself
in a well-structured manner toward a
Future that has “already begun”. Come
see for yourself, get hands-on experience,
and, yes,  travel to Milan to understand
how an entire industry evolves, making
EXPOdetergo International 2014 a show
we can already define as one of ‘firsts’
and ‘wonders’.

International 2014
Ambiente, 

Tecnologia e Qualità. 
La proposta per il

futuro

International ‘14
Environment, 
Technology 

and Quality. 
Proposal for the future

3/6 ottobre - 3/6 october



La società Fiera Milano ci ha fornito l’elenco
degli espositori che hanno perfezionato 
la partecipazione alla manifestazione
EXPOdetergo International 2014 alla data 
dell’8 maggio 2014

EVENTI
EVENTS

Exhibitors’ Directory
The Fiera Milano Company has provided us with a list of exhibitors who confirmed
their participation in EXPOdetergo International 2014 as at May 8, 2014.

Elenco Espositori

• 3LOGIS by TAUSOFT SRL
• A.C.S. SRL
• A13 SRL
• ABG SYSTEMS SRL 
• ABS LAUNDRY BUSINESS 

SOLUTIONS (NL)
• ALGITECH SRL
• ALLIANCE INTERNATIONAL (B)
• ALUX (PL)
• ALVI SRL OFFICINE MECCANICHE

EDGARDO VIAZZO & C. SRL
• AMERICAN DRYER CORPORATION

(US)
• ANGELINE GROUP LTD (TW) 
• ANGHINETTI & CAMPTEL SRL
• ARCANE INDUSTRIES (F)
• ARTMECC DI FORNARO RENATO
• ASSOCIAZIONE FORNITORI 

AZIENDE MANUTENZIONE DEI 
TESSILI - ASSOFORNITORI

• ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PULITURE A SECCO TINTORIE - 
ASSOSECCO 

• AUXILIA SRL
• BARBANTI SRL 
• BASI ACHILLE SRL
• BATTISTELLA B.G. SRL
• BERGPARMA SRL 
• BIAR SRL
• BIELLE SNC
• BIKO ENGINEERING AG (CH)
• BIMAP SRL
• BÖWE TEXTILE CLEANING GMBH

(DE)
• BRONGO SRL
• BÜFA REINIGUNGSSYSTEME GMBH

& CO KG (DE)
• BURNUSHYCHEM GMBH (DE)
• BUROCCO INDUSTRIAL VALVES
• BUSSETTI & CO GMBH (A)
• CARBONELL COMPANIA ANONIMA 

(ES)
• CARGO PAK SRL
• CASCIARI SAS
• CATINET (ES)
• CHIMICA SUD BY MODELCHEM SRL
• CHRISTEYNS ITALIA SRL
• CLINERS SRL
• CNA TINTOLAVANDERIE
• CO.MA.LI. SRL
• COCCHI SRL
• COLOMBO MARIO SNC
• COMESTERO GROUP SRL
• CONCORD TEXTILE (FR) 
• CONF INDUSTRIES SRL
• CONFARTIGIANATO ANIL 
• CONSORZIO UNIMATIC GROUP 

INDUSTRIAL TECHNOLOGY
• CORITEX SNC 
• CTTN-IREN (F)
• D.B.G. SERVICE DI DELLI BOVI 

GERARDO
• D.I.M. - DETERGENTI INDUSTRIALI 

MILANO SRL
• DALMON SRL
• DANTE BERTONI SRL
• DANUBE INTERNATIONAL (ES)
• DATAMARS SA (CH)
• DELTA P.B. SRL
• DEPUR PADANA ACQUE SRL
• DEPURSOL SRL
• DETERGO MAGAZINE

• DEXTER LAUNDRY INC. (USA)
• DIELLE SRL 
• DOMUS (ES)
• DONERTAS MACHINERY (TR)
• DONINI INTERNATIONAL
• DUE EFFE SPA
• ECOLAB SRL
• EMMEBIESSE SPA
• ENGEL-GEMATEX s.r.o. (CZ)
• EOLO ELETTRODOMESTICI SRL
• ERREZETA2 SRL 
• EUROMAT INTERNATIONAL KFT 

(HU)
• EXPRESS WASH SERVICE SRL
• F.B. ITALY DI FABIO BRUNO
• F.LA.I. SAS 
• F3 FUMAGALLI SRL 
• FAGOR INDUSTRIAL S. COOP (ES)
• FANAFEL BY VALMET LDA (P)
• FIMAS SRL
• FINTEC TEXTILEGESYSTEME GMBH 

(DE)
• FIRBIMATIC SPA
• FOLTEX BV (NL)
• FRANCESCA SRL LA GINESTRA
• G.L. 2020 SRL 
• GAVARDO CALDAIE SRL
• GHIDINI BENVENUTO SRL
• GIRBAU ITALIA SRL
• GIRBAU SA (ES) 
• GMP COMMERCIALE SRL 
• GOUPIL INDUSTRIE (F)
• GRANDIMPIANTI I.L.E. ALI SPA 
• HANS-JOACHIM SCHNEIDER 

GMBH (DE)
• I.L.S.A. SPA 

• IDEAL MANUFACTURING LTD (UK)
• IMESA SPA
• INDEMAC SRL
• INDUSTRIA TESSILE GASTALDI & C.

SPA
• INFORUM GESTICLEAN (F)
• INWATEC APS (DK)
• ITALCLEAN SRL
• JENSEN ITALIA SRL
• JIANGSU SEA-LION MACHINERY 

GROUP (CORP.) (CN)
• KAAN SNC LAUNDRY EQUIPMENT 

EXPERT
• KANNEGIESSER ITALIA SRL
• KANNEGIESSER HERBERT GMBH 

(DE)
• KOVINOKLEP D.O.O. (SL)
• KREBE TIPPO D.O.O. (SL)
• KREUSSLER & CO. GMBH 

CHEMISCHE FABRIK (DE)
• LA TECNICA SNC
• LACO MACHINERY (B)
• LAMAC MACHINERY NV (B)
• LAPAUW INTERNATIONAL (B)
• LAUNDRY AND CLEANING NEWS 

INTERNATIONAL (UK)
• LAUNDRY COMPUTER TECHNICS 

BV (NL)
• LAVASECCO 1 ORA SRL
• LAVATEC LAUNDRY TECHNOLOGY 

GMBH (DE)
• LAVENDA L. & T.M. SRL
• LEATHER CARE PRODUCTS M. 

SCHUCKERT GesmbH Nfg KG (DE)
• LM CONTROL (F)
• LOGICS (DK)



• LOGISTICA PAGGIOLA SRL
• MACPI SPA PRESSING DIVISION
• MAESTRELLI SRL
• MAGIELEK RFID (PL)
• MAGIKSTIR GROUP SOC.COOP
• MALAVASI SRL
• MALKAN MAKINA SAN.VE. TIC. LTD

STI (TR) 
• MANARA ROBERTO SRL
• MAS SNC
• MASA SPA  
• MAXI-PRESS ELASTOMERTECHNIK 

GMBH (DE)
• MAYTAG COMMERCIAL LAUNDRY 

(US)
• MAZZI ARTURO E FIGLIO
• MEDIA IMPIANTI SRL
• MERELLI SANTINO  SNC
• METALPROGETTI SPA
• METRO INTERNATIONAL 

CORPORATION (USA)
• MAGNABOSCO CALDAIE
• MEVO METZLER GMBH (A)
• MIELE ITALIA SRL
• MINGAZZINI SRL
• MONTANARI SRL ENGINEERING 

CONSTRUCTION
• MONTEGA SRL
• MOUNTVILLE MILLS (B)
• MUGUE SRL
• MULTITEX MASCHINENBAU GMBH 

(DE)
• NAOMOTO EUROPA SRL 
• NORD CHIMICA SNC

• NOVOZYMES A/S (DK)
• NUOVA FOLATI SRL
• ONNERA GROUP (ES)
• ÖZDEM‹R KEÇE SANAYI TICARET 

LIMITED fiIRKETI (TR)
• PAMILAS ITALIA SNC
• PAROTEX SRL
• PELLERIN MILNOR (USA)
• PICCHI SNC
• PIZZARDI SRL
• PONY SPA
• PRIMA FOLDER SRL
• PRIMA SRL
• PRIMOLINO - PANDORA SRL 
• PRIMUS BVBA (B)
• PRO.MA SRL
• PROCOM CONTROL FLUID SRL
• RAMPI SRL 
• RE.MA. PLAST SRL 
• REALSTAR SRL 
• REDATEX SRL
• REN-PELL A.M.G.I. 
• RENZACCI SPA
• REVERBERI  ARNALDO SRL
• REVISTA MULTISERVICIOS (AR)
• REVITEC MAGAZINE
• ROSSELLO ANTONINA & C. SNC 
• ROTONDI GROUP SRL
• S.C.A.L. SRL 
• SAFECHEM EUROPE GmbH (DE)
• SAN AI INDUSTRIES INC (J)
• SARTITALIA SNC DI GASPARINI & C.
• SCHULTHESS MASCHINEN AG (CH)
• SEITZ GMBH (DE)

• SETEL SRL
• SIDI MONDIAL SRL
• SIL FIM SRL by SILC
• SKEMA SRL
• SOCHIL CHIMICA SRL
• SOCOLMATIC SRL
• SOCOM INFORMATIONS SYSTEME 

GMBH (DE)
• SPRINGPRESS NV (BE)
• ST.EL. INDUSTRIALE SRL
• STAHL Waschereimaschinenbau 

GmbH (DE)
• STEEL CONTROL SRL
• STIRMATIC SRL
• STIRO SERVICE SRL
• STIROTECNICA SRL
• STUDIO SYSTEMATICA SRL
• SUEDE PRODUCTS LLC (US)
• SURFCHIMICA SRL 
• TAGSYS RFID (F)
• TECHNICALS SAS  
• TECHNISCHE TEXTILIEN LÖRRACH
• GMBH & CO. KG (DE)
• TELART CONTRACT SRL 
• TELERIE GLORIA SRL
• TEMEL MAKINE SAN. VE TIC. LTD. 

STI. (TR) 
• TESSILTORRE SRL 
• TESSITURA PEREGO SRL
• TESSITURA ZA&BEL SRL
• TESSITURA ZENONI LUCIANO SNC
• THERMINDUS SRL 
• THERMOPATCH BV (NL)
• THERMOTEX NAGEL GMBH (DE)

• TINTOLAV SRL
• TISSUS GISELE (F)
• TOLKAR MAKINA SANAYI VE 

TICARET A.S. (TR)
• TOLON INDUSTRIAL LAUNDRY 

MACHINES (TR)
• TRE ARREDI DI TREMOLADA 

CLAUDIO
• TREVIL SRL 
• TRIVENETA GRANDI IMPIANTI SRL 
• TRSA INTERNATIONAL (US)
• TWO-M KASEI CO LTD. (J)
• UNICA LAUNDRY MACHINERY (B)
• UNICA SRL
• UNICONFORT SRL 
• UNION SPA 
• UNISEC - SERVISECO SA (ES)
• USTA TEKNOLOJI LTD STI (TR)
• VALVOLE HOFMAN BY BONINO 

ENGINEERING SRL 
• VEGA SYSTEMS BV (NL)
• VEIT GMBH (DE)
• VITESSE SRL
• WARETEX GmbH BERLIN (DE)
• WASH & CLEAN INTERNATIONAL 

SRL 
• WATER TREATMENT PROCESS SRL
• YAC JAPAN (US)
• ZETOLINK SRL
• ZOLLNER WEBER-WASCHEFABRIK 

GMBH + CO. KG (DE)
• ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI SPA

Per informazioni rivolgersi a: For further informations, contact:
Fiera Milano 

Strada Statale 33 del Sempione 28 • I - 20017 Rho MI
e-mail: expodetergo@fieramilano.it

www.expodetergo.com
Tel./Ph. +39 02 4997.6897 • Fax +39 02 4997.6252



“Basta spegnere le luci per dieci secon-

di in una grande sala, azionando un led

che emette dieci lampeggi, uno al se -

condo. 

La CO2 risparmiata in quei dieci se -

condi è un valore irrilevante rispetto aDD20
DETERGO MAGGIO - MAY 2014

Tutti invitati a capire
come il tessuto fa la
differenza

EVENTI
EVENTS

“Just switch off the lights in a hall for ten
seconds and activate a LED that blinks
every second for ten times in a row. The
Co2 saved in those ten seconds is irrele-
vant compared to that used for recycling
a discarded paper napkin”. Fabric versus
paper. Reusability to be preferred over use
and toss. Made in Italy that beats the
most anonymous and globalized dispos-
able products. An important and efficient

example, that of the LED. 
Engineer Luciano Miotto, president of
EXPOdetergo masterfully used it to

immediately capture the attention of all

invited guests sitting at the tables for the
“Notice the difference?” luncheon ar -
ranged at Circolo della Stampa di Mila -

no (Milan Press Club).

In terms of going beyond the boundaries
of the sector to raise public awareness of
the virtues of textiles and the no less

important ones of the Italian Industry,

the initiative proved to be great success
indeed, to the absolute delight of those

who promoted it: EXPOdetergo,
Assofornitori and our own DETERGO

magazine, in joint collaboration with

Fiera Milano. 

di/by Stefano Ferrio

Il grande successo ottenuto dal pranzo-conferenza
stampa organizzato da Assofornitori, EXPOdetergo 
e DETERGO in collaborazione con Fiera Milano

The great success of the lunch-press conference organized by Assofornitori,
EXPOdetergo and DETERGO in collaboration with Fiera Milano

All are invited to learn how fabric makes a difference



quella che si utilizza per riciclare un

fazzoletto di carta buttato via”.

Tessuto contro carta. 

Riuso da preferire all’usa e getta. 

Made in Italy da privilegiare sul più

anonimo e globalizzato dei monouso.

Un messaggio importante ed efficacie,

questo sul led. L’ingegner Luciano

Miotto, presidente di EXPOdetergo, lo

ha utilizzato con maestria catturando

subito l’attenzione degli invitati che

hanno occupato tutti i tavoli allestiti al

Circolo della Stampa di Milano per il

pranzo-evento “Notate la differenza?”.

Se scopo dell’incontro era infatti supe-

rare i confini del settore per parlare al

grande pubblico delle virtù del tessile,

legate a quelle non meno importanti

dell’Industria Italiana, l’iniziativa si è

rivelata un grande successo. Con esiti

di assoluto conforto per quanti l’hanno

promossa: a EXPOdetergo vanno ag -

giunte Assofornitori e la nostra rivista

DETERGO, con il concorso decisivo

di Fiera Milano. 

Utilizzando led luminosi, tovaglie in

tessuto e tovaglioli di carta, sono state

costruite le parabole comunicative giu-

ste per fare breccia non solo nella stam-

pa di settore, ma anche in testate e

agenzie generaliste in grado di comuni-

care al grande pubblico il messaggio di

“Notate la differenza?”. 

È il caso di Ansa, Giornale, Il Giorno,

Giornale di Brescia e TgCom, che

costituiscono solo l’avanguardia dei

quotidiani rispetto alla massa dei perio-

dici - settimanali e mensili, nonché

generalisti e specialistici - convenuti

all’appuntamento per riprenderne il

messaggio nelle loro prossime uscite.

D’altra parte, il menù informativo, e

non solo quello gastronomico, era di

prima scelta al Circolo della Stampa. 

Come testimoniato da quest’altra para-

bola, lanciata da una fonte scientifica

autorevole come Ambiente Italia: “Se

per un anno nella sola Firenze, che è

solo una delle tante città d’arte e di

turismo della nostra splendida Italia,

tutte le attività della ristorazione utiliz- DD21
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Led lights, fabric tablecloths and paper
napkins were used to build parables

capable of winning over both trade and
general interest news publications and
spur them to effectively convey the

“Notice the difference?” message to the

general public. Ansa, Giornale, Il
Giorno, Giornale di Brescia and TgCom
were on the forefront of the multitude of

journalists from general and specialty

daily, weekly, monthly, and periodical
news publications attending the event,
who will publish the message in their

forthcoming issues. 

Everything on the Circolo della Stampa
luncheon menu, and not merely on the

food menu, was top quality. Ambiente
Italia, a renowned scientific authority,

was the source of yet another remarkable

parable: “If for one year all restaurants in
Florence - only one of the many art cities



and tourist destinations in our beautiful

Italy - were to wash and reuse fabric

table linens instead of recycling single-use

products, this would mean saving 3,600

tons of greenhouse gas, the equivalent of

stopping motor vehicle traffic for 36

hours”. 

It is easy to understand how these num-

bers and analyses can be grasped by those

outside the trade. A message already con-

veyed during a similar lunch organized

last October on occasion of the Host expo,

which found even more enthusiastic sup-

porters within the luxurious neo-classical

halls of the Bocconi Palace. 

An overall effort which, in view of the

forthcoming EXPOdetergo event to be

held in October at Fiera Milano, aims to

build around the theme of textiles and
haute cuisine a network of media and
cultural synergies that encompasses not
only businesses and the media, but also
cultural and specialty associations capable
of setting trends, and which have already
expressed their support of the campaign,
such as SlowFood, Cipas, (Hotel-
Restaurant consultancy and training
company), and Amira (Italian Maitre
Association).
Hence it is not by chance that food and
nature will be at the center of the much
awaited Expo 2015 scheduled to open its
doors in Milan, less than one year from

now. A noteworthy preview of
EXPOdetergo, the historically important
event that next October will communi-

cate the most important message of all

others tied to the world of laundry: the
importance of textiles as a healthier and
more durable alternative to single-use

linens for the restaurant sector. This was

also proven by the “Life Cycle Assessment”
research study conducted by Ambiente
Italia in 2011 on behalf of Consorzio

Lavanderie Toscane, to evaluate the life

cycle (raw materials procurement to pro-
duction, use and end of life) of reusable

fabric tablecloths and single-use paper
tablecloths used by hotels and restaurants

in the Municipality of Florence from an

environmental performance standpoint.

zassero solo tovagliato in tessuto, da

lavare e riutilizzare, il risparmio in ter-

mini di riscaldamento globale sarebbe

di 3.600 tonnellate di emissioni dovute

al riciclo del monouso, equivalente a

36 ore senza circolazione dei mezzi di

trasporto”.

Come si può facilmente intuire sono

numeri e analisi in grado di superare la

ri stretta cerchia degli addetti ai lavori. 

Lo si era già capito in occasione di un

analogo pranzo, organizzato lo scorso

ottobre in occasione della fiera Host,

ma al Cir colo della Stampa, nelle lus-

suose sale neoclassiche di palazzo Boc -

coni, le adesioni sono state ancora più

numerose ed entusiastiche. Con la rea-

listica prospettiva, in vi sta del grande

appuntamento di EXPOde tergo, il

prossimo ottobre in Fiera, di co struire,

attorno ai temi del tessile e del mangia-

re bene, una virtuosa rete di sinergie

culturali e mediatiche, estese non solo

a imprese e a media, ma anche ad asso-

ciazioni culturali e di categoria in gra -

do di fare tendenza, e già dichiaratesi a

favore della campagna: è il caso di

SlowFood, del Cipas (consulenza e for-

mazione alberghiero-ristorativa), del -DD22
DETERGO MAGGIO - MAY 2014
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l’Amira (associazione maitre italiani) e

del Team Venezia Chef.

Cibo e Natura saranno non a caso al

centro dell’attesissima Expo’ 2015 che

aprirà i battenti fra meno di un anno a

Milano. 

Degna anteprima di un evento di così

storica importanza, EXPOdetergo, nel

prossimo ottobre, lancerà, fra i tanti

messaggi legati al mondo della lavande-

ria, quello fondamentale sull’importan-

za del tessuto nella ristorazione, molto

più sano e longevo rispetto al monou-

so. Ne dà testimonianza la ricerca com-

missionata nel 2011 dal Consorzio La -

vanderie Toscane ad Ambiente Italia

sul tema “Life Cycle Assesment” (valu-

tazione del ciclo di vita) finalizzandola

al confronto della prestazione ambien-

tale nell’intero ciclo di vita (acquisizio-

ne di materie prime, produzione, uti-

lizzo e fine vita) del tovagliato riutiliz-

zabile in tessuto e del tovagliato in

carta monouso utilizzati dal settore

alberghiero e ristorazione del Comune

di Firenze. 

Fra i dati emersi da questa ricerca la pre-

stazione ambientale del tovagliato in tes-

suto supera quella del tovagliato in carta

a partire dal ventunesimo ciclo di lavag-

gio, meno di un terzo dei cicli che me -

diamente può sopportare un tovagliato

in tessuto prima di essere smaltito. 

Inoltre, il tovagliato in tessuto consente

un risparmio dell’80% di risorse mate-

riali non rinnovabili, del 60% di risorse

energetiche non rinnovabili, del 55%

di gas a effetto serra, del 75% di rifiuti

prodotti. Numeri e tendenze che raffor-

zano la validità di un pranzo come

“Notate la differenza?”, e ne caldeggia-

no altre repliche, ancora più aperte e

seguite, nel più immediato futuro.

The results showed that, among other

things, the environmental performance of

fabric tablecloths exceeded that of paper

tablecloths starting as of the 21st wash

cycle, less than a third of the overall wash

cycles textiles can withstand prior to

being discarded. Moreover, fabric table

linens provide savings of 80% in non-
renewable raw material costs, 60% in
non-renewable energy sources, 55% in
greenhouse gases and generate 70% less
waste. 

Numbers and trends that further endorse

the purpose of luncheons such as that of
“Notice the difference?” which raises the
question and fosters awareness and an

even more open debate in the immediate

future.

DD23
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• AMIRA ASSOCIAZIONE MAITRE ITALIANI

ALBERGHI/RISTORANTI

“Ristorazione&Ospitalità” / Romano

• ANSA / Mauro Cortesi 

• ASSOSECCO / Gabriella Platè

• ASSOSISTEMA / Carlo Pestelli - Patrizia Ferri

• BIOECOGEO MAGAZINE / Iris Cerberi

• CIPAS CONSULENZA FORMAZIONE ALBERGHIERA

RISTORATIVA / MANAGERIALE / Giancarlo Pastore

• CORRIERE DELLA SERA / Felice Fava

• ECOIDEARE / Nicoletta Cova

• GIORNALE DI BERGAMO / Luciana Santini

• GLAMOUR / Stefania Ragusa 

• HOUSE ORGAN DELLA CAMERA DI COMMERCIO

MILANO / Chiara Blandino / Carolina Di Domenico

• IL GIORNALE / Alberto Taliani

• IL GIORNO / Sandro Neri

• L’AMBIENTE / Ranieri

• LIBERO / Fabio Santini

• MIXER 

• MIXER PLANET 

• MYSELF / Rossella Venturi

• OGGI / Enrica Belloni

• PANORAMA / Gigi Radice

• SLOW FOOD MILANO

• STILE&DINTORNI / Francesca Zanocchio

• TEAM VENEZIA CHEF 

• VANITY FAIR / Maddalena Fossati

• YOUIMPRESA.IT / Alessandra Lupis

EVENTI
EVENTS

“Notate la differenza?” è stato un pranzo-evento 
di indiscutibile successo. 
Come confermato dalla lista delle testate 
e dei giornalisti intervenuti

“Notice the difference?” was a hugely successful
luncheon and event, as borne out by the list 
of publications and independent journalists 
in attendance



Sono disponibili per una lettura completa on line due degli articoli indicati nell’articolo.

Tessile, più si lava più si difende l’ambiente
http://www.ilgiornale.it/news/expodetergo-1016727.html

Le tovaglie di carta inquinano troppo: quelle in tessuto sono più green
http://www.tgcom24.mediaset.it/green/2014/notizia/le-tovaglie-di-carta-inquinano-troppo-quelle-in-tessuto-sono-piu-

green_2043264.shtml

Per l’articolo apparso sul quotidiano il Giorno non è disponibile online, ma se di vostro interesse può essere richiesta

alla redazione di DETERGO - info@detergo.eu

Two articles mentioned in our story are available on line in their entirety.

Tessile, più si lava più si difende l’ambiente

http://www.ilgiornale.it/news/expodetergo-1016727.html

Le tovaglie di carta inquinano troppo: quelle in tessuto sono più green

http://www.tgcom24.mediaset.it/green/2014/notizia/le-tovaglie-di-carta-inquinano-troppo-quelle-in-tessuto-sono-piu-

green_2043264.shtml

The article published in il Giorno is not available on line; if interested, please contact DETERGO with your request -

info@detergo.eu
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Sicurezza sul Lavoro. Alsco, Ansell, ATG,
Cartelli Segnalatori, D.P.I., Honeywell
Safety Products, Mapa Professionel,
MSA The Safety Company, Superior
Glove, Unigum e 3M Italia sono le azien-
de associate che, all’interno dello spazio

Dopo il successo della scorsa edizione,
Assosistema Safety continua il percorso
di sviluppo del settore della Produzione,
Distribuzione e Manutenzione dei Dpi,
rinnovando la partecipazione in qualità
di sponsor alla terza edizione del Forum

Forum Sicurezza sul
Lavoro 2014
Assosistema Safety
sponsor dell’iniziativa
con grande 
partecipazione 
delle sue associate

Si svolgerà il 10 giugno 2014 la terza edizione del Forum Sicurezza sul Lavoro,
importante appuntamento di riferimento per gli operatori del settore organizzato 
da Informa in collaborazione con la rivista Ambiente e Sicurezza sul Lavoro
Assosistema, con le aziende associate della Sezione Safety, sponsorizzerà l’evento 
e organizzerà un seminario nella sessione pomeridiana

ASSOSISTEMA

di Laura Lepri



espositivo allestito per l’occasione,
esporranno i propri prodotti e soluzioni
per la salute e la sicurezza sui luoghi di
lavoro.
L’evento si terrà a Roma il 10 giugno
2014 presso il Crowne Plaza St. Peters,
in Via Aurelia Antica, 415 organizzato
con la formula convegno - esposizione a
partecipazione gratuita che unisce azien-
de, Responsabili del servizio di preven-
zione e protezione, distributori qualificati,
consulenti, professionisti tecnici e mer-
cato, rappresentando un importante ap -
puntamento per gli operatori che si oc -
cupano di prevenzione infortuni e salute
sui luoghi di lavoro. 
L’agenda della giornata prevede, nella
sessione mattutina, un confronto tra isti-
tuzioni e operatori sui nodi cruciali degli
adempimenti normativi in materia di pre-
venzione. Alla tavola rotonda partecipe-
ranno rappresentanti del Ministero del
Lavoro, Ester Rotoli, Direttore Generale
Prevenzione dell’Inail, Arturo Maresca,
Ordinario di Diritto del lavoro all’Univer -
sità la Sapienza di Roma, Fabio Pontran -
dolfi, Dirigente Area Relazioni Industriali,
Sicurezza e Affari Sociali di Confindu -
stria e Fabrizio Lovato, Presidente di Fe -
dercoordinatori. 
Nella sessione pomeridiana, Assosi ste -
ma organizzerà un seminario dal titolo
“Tecnologia e innovazione al servizio
della sicurezza. Le aziende si interroga-

no sul futuro della prevenzione nei luoghi
di lavoro”. Nello specifico, il seminario
approfondirà la proposta di modifica
della Direttiva 89/686/CEE sui dispositivi
di protezione individuale da parte del
Parlamento Europeo. Il tema, molto
attuale e che interessa l’intero ambito
della sicurezza sul lavoro, sta molto a
cuore ad Assosistema, in particolare
l’importanza che riveste la rintracciabilità
dei dpi lungo tutta la catena di fornitura
per garantire la vigilanza del mercato,
nonché l’efficienza e la conformità dei
prodotti. Da quando, infatti, l’Associa-
zione ha ampliato il perimetro della pro-
pria rappresentanza ai produttori e distri-
butori di dpi, completando la filiera di
eccellenza, il settore gode di una sua
visibilità autonoma. Anche tramite occa-
sioni come queste di confronto e dialo-
go, Assosi stema può offrire quel contri-
buto di co noscenza fondamentale per
tutti gli attori istituzionali e di governo
che quotidianamente sono chiamati a
disciplinare in materia. Un contributo di
esperienza concreto, che ora può favori-
re l’evoluzione del settore verso un mag-
giore controllo sui prodotti e il ritiro dal
mercato di quelli non a norma. Il dpi non
può essere esso stesso veicolo di peri-
colo: il vero punto è, infatti, la qualità del
prodotto e la protezione che questo può
offrire per tutelare la salute e la sicurezza
delle imprese e dei lavoratori. DD27
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Teorie sterminate di appendini che dan-
zano sopra la vostra testa, trasportando
ininterrottamente centinaia di camici,
tute, pigiami, salopette. Manca in sot-
tofondo la musica di Paul Dukas, come
nel celebre episodio di “Fantasia” con
Topolino-Apprendista Stregone, ma
all’orchestra provvede lo stesso l’imma-
ginazione.
Inevitabile avventurarsi in pensieri del
genere di fronte a visioni della Fabbrica
del Futuro che, notoriamente, è sempre
in attività.
Semplicemente perché nessun domani è
immaginabile senza un oggi che lo pre-
pari.
L’importante è scovarla, questa fabbrica.
Impresa che equivale a vincere una lot-
teria, tanto complessi e contraddittori
sono i paesaggi del Presente.
Ecco spiegarsi perché a Detergo siamo
particolarmente fieri di averla non solo

Endless rows of hangers dance above
your head, continuously carrying hun-
dreds of shirts, jumpsuits, pajamas and
overalls. All that’s missing is background
music by Paul Dukas (from the famous
Mickey Mouse as the Sorcerer’s
Apprentice segment of “Fantasia”), but
with the orchestra provided by one’s
own imagination.
Impossible not to turn one’s thoughts to
such adventures when faced with visions
of the Factory of a Future which, need-
less to say, never stops.
Simply because no tomorrow is impossi-
ble to imagine without a present that
prepares the way.
Find this factory; that is what matters. A
task sort of like trying to win the lottery,
given the complexities and contradic-
tions of the present landscape.
Which explains why, at Detergo, we are
particularly proud not only to have found
it, but to have seen it in person: the
Factory of the Future.
It is the Urzinger Laundry which, in the
late 19th century put down its roots in
Landshut, the most productive and futur-
istic heart of Bavaria.
The road leading to this find began in
Germany. And, to be precise, in a very
special place: at Kannegiesser, industry
leader in laundry machines, known and
appreciated around the world.
From its headquarters near Hanover,
Kannegiesser engages with Urzinger in

La fabbrica del futuro
è già Presente
E si chiama Urzinger

The factory of the future is already here and is
called Urzinger

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success

di/by Stefano Ferrio

Nella lavanderia tedesca, con sede a Landshut, la Kannegiesser
fornisce le macchine che garantiscono un lavoro da numeri record:
400 dipendenti da 35 Paesi diversi, 100 tonnellate di merce
lavata al giorno, robotiche linee di stiro che piegano alla 
perfezione ogni tipo di pezzo

Kannegiesser supplies machines to this German laundry 
(headquartered in Landshut) that guarantee record-setting
workplace numbers: 400 employees from 35 different 
countries, 100 tons of goods washed daily, robotic ironing
lines that fold every piece perfectly 
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trovata, ma anche vista di persona, la
Fabbrica del Futuro.
È la Lavanderia Urzinger, che dalla fine
del XIX secolo ha messo radici a
Landshut, nel cuore più produttivo e
avveniristico della Baviera.
La pista che ci ha portato fin qui partiva
proprio dalla Germania. E, per la preci-
sione, da un luogo privilegiato come la
Kannegiesser, industria leader delle
macchine per lavanderia, conosciuta e
apprezzata in tutto il mondo.
Dalla sua sede nei pressi di Hannover,
Kannegiesser intrattiene con Urzinger
rapporti solidi, articolati e, ovviamente,
protesi verso un Futuro da conquistare
in piena sinergia di intenti.
Le ragioni di un’alleanza così felice bal-
zano agli occhi durante la visita compiu-
ta alla Urzinger.
Infatti se il mondo intero, e non solo la
Germania o l’Italia, sono oggi alla ricerca
di luoghi, persone e segni grazie a cui
guardare a una Ripresa economica con
tutti i crismi necessari della vera novità,
è difficile immaginare qualcosa di meglio
di Urzinger.
La lavanderia è stata fondata nel 1897
da Maria Fisch. Così si chiama la lavan-
daia che un bel giorno decide di fare
impresa, acquistando una macchina in
grado di far tornare come nuovi i soli
colletti delle tante camicie affidate alle
sue cure. Da quell’atto di coraggio, così
fuori dalla norma per una donna
dell’800, prende vita la parabola di un
marchio che, tre generazioni dopo, affi-
da la propria eccellenza di leader del
mercato tedesco non a una, ma a tre
donne. Si tratta delle bisnipoti di Maria
Fisch, le sorelle Urzinger: Annette, che si
occupa della produzione, Claudia,

an ongoing, and well established trusting
relationship, obviously leaning toward a
future to be conquered through a shared
purpose and vision.
Just visit the Urzinger Laundry, and the
reasons for such a successful partner-
ship leap into view.
Indeed, if the whole world (and not just
Germany or Italy), is currently looking for
places, people and signs of an economic
recovery with all the proper ingredients
to make it truly innovative, it is hard to
imagine anything better than Urzinger.
The laundry has been founded in 1897
by Maria Fisch. That’s the name of the
laundress who one fine day decided to
go into business, acquiring a machine
capable of breathing new life into the
collars of the many shirts entrusted to
her care. That courageous act, so extra-
ordinary for a woman of the 1800s, set
the course for a brand that, three gener-
ations later, entrusts its reputation as a
leader in the German market to not one,
but three women. They are the great-
granddaughters of Maria Fisch, the
Urzinger sisters: Annette, who is in
charge of production, Claudia, external
relations, and Dagmar, sales.
Thus, from Maria to her heirs, the epic
story of a company unfolds, currently
considered a model of innovation, and
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addetta alle relazioni esterne, e Dagmar,
responsabile delle vendite.
Da Maria alle sue eredi si srotola così
l’epopea di un’azienda attualmente indi-
cata come modello di innovazione, e
non solo in Germania. A cominciare dal
risparmio energetico a cui concorrono gli
impianti fotovoltaici montati in due dei
cinque capannoni, la filosofia del riuso al
posto dei sacchi in poliestere utilizzati
per il trasporto, e la bassa rumorosità
diffusa in un così grande stabilimento. 
Sono poi i numeri a confortare impres-
sioni così positive. Ecco cosa ci svelano.
117 sono dunque gli anni di storia com-
piuti da un’azienda che la rivista specia-
lizzata inglese Textile Services descrive
come “A Masterpiece of Productivity”,
un capolavoro di produttività, intenden-
do per quest’ultima non più una sempli-
ce somma di entrate economiche, ma
un virtuoso sistema, dove il business
integra le proprie ragioni con quelle
dell’Ambiente, naturale e sociale, con
cui interagisce. 
5 sono i capannoni in cui sono attual-
mente divisi i 17mila500 metri quadrati
della fabbrica, sviluppatasi  a partire
dalle macchine su cui investirono Paul e
Anna, i genitori delle tre sorelle Urzinger
100 sono le tonnellate di tessuto lavato
al giorno, suddiviso in parti pressoché

uguali fra tre settori: ospedaliero, alber-
ghiero e abbigliamento da lavoro. Si trat-
ta di imponenti quantità, garantite solo da
impianti ad alta automazione, come quelli
prodotti dalla Kannegiesser: autentiche
meraviglie tecnologiche che chiunque
può ammirare all’interno della Urzinger.
Una di queste è il sistema di trasporto
aereo della biancheria, perfettamente
coordinato con i tempi di lavaggio,
asciugatura e stiro.
Gli essiccatoi che si aprono e fanno
cadere la biancheria secondo tempi

not only in Germany. Starting with the
energy savings contributed by the solar
energy systems mounted on two of the
five plant buildings, the philosophy of re-
use in place of the disposable polyester
bags used for transport, and the low
noise level throughout such a large facili-
ty. 
And the numbers support such positive
impressions. Here is what they reveal.
117 years of history that the trade maga-
zine Textile Services describes as “A
Masterpiece of Productivity”, intending
with the word ‘productivity’ not just a
simple sum of financial gains, but a virtu-
ous system where the business inte-
grates its own purposes with those of
the natural and social environment with
which it interacts. 
5 plants among which the 17,500 square
meters of the factory are currently divid-
ed, and expanded around the machines
in which Paul and Anna, the parents of
the Urzinger sisters, invested.
100 tons of fabric washed every day,
divided into almost equal parts among
three sectors: hospital, hotel and work
wear. These are enormous amounts,
guaranteed only by highly automated
systems, like those manufactured by
Kannegiesser: true technological marvels
that anyone can admire on the Urzinger
premises. One of these is the aerial linen
transport system, perfectly in step with
the washing, drying and ironing times.  
The dryers that open and release laun-
dered items on exact, scientifically
orchestrated rhythms, based on values
that take into account both energy sav-
ings and the maximum extraction capac-
ity of each machine. In keeping with the
perfect harmony between production
numbers and environmental quality that
at Urzinger is considered the company’s
true business philosophy.
Super-advanced standards of automa-
tion contribute to finishing thousands of
pieces ironed by each of the totally auto-

La quarta generazione alla guida della
Urzinger dal 2010: Claudia Urzinger-
Woon, Annette Urzinger-Judenhofer,
Dagmar Urzinger

The fourth generation at the helm of
Urzinger since 2010: Claudia Urzinger-
Woon, Annette Urzinger-Judenhofer,
Dagmar Urzinger

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success



scientificamente esatti, basati su valori
che tengono conto sia del risparmio
energetico che della massima capacità
estrattiva di ogni macchina. Secondo
quella perfetta Armonia fra numeri pro-
duttivi e qualità ambientale che alla
Urzinger va considerata come autentica
filosofia d’impresa.
Avanzatissimi standard di automazione
concorrono a rifinire le migliaia di pezzi
stirati da ognuna delle linee totalmente
automatiche per nulla fantascientifiche,
ma invece splendidamente “reali”, dele-
gati alla perfetta introduzione, stiratura e
piegatura capo per capo.
400 sono i dipendenti, la cui provenienza
è da ben 35 Paesi. Un’autentica Babele
ricomposta in armonia, dove le funzioni
lavorative sono adibite soprattutto a
mansioni di controllo, come quella che
segue all’asciugatura. Quando cioè gli
operatori verificano le condizioni di ogni
capo, decidendo se può passare alla sti-
ratura o, in caso di una qualche anoma-
lia, essere destinato a nuovo lavaggio,
riparazione o sostituzione. 
43 sono gli autisti, a cui spetta il compi-
to di diffondere in tutta la Germania
un’eccellenza garantita dal perfetto fun-
zionamento di macchine Kannegiesser.
È un successo certificato anche dal libro
delle visite dell’azienda di Landshut.
Dove comitive provenienti da ogni parte
del mondo lasciano testimonianza del
loro entusiasmo, di fronte al quotidiano e
meraviglioso spettacolo della lavanderia
Urzinger.

mated (and in no way science-fiction)
lines that are, instead, splendidly ‘real’,
and designed to accomplish perfect
feeding, ironing and folding, piece by
piece.
400 employees, from a total of 35 coun-
tries. A true tower of Babel, recomposed

in harmony, where the work functions
primarily consist of control tasks, like the
one right after drying. That is, when staff
check the condition of each garment,
deciding if it can go on to the ironing
station or, if an irregularity is detected,
be sent through the wash again or on to
be repaired or replaced. 
43 drivers, whose job it is to deliver the
superior product guaranteed by the per-
fect functioning of the Kanne giesser
machines all over Germany.
It is a success also written in comments
that fill the guest book signed by visitors
to the Landshut company, where groups
from around the world leave their enthu-
siastic impressions about the daily, mag-
nificent show produced by the Urzinger
laundry. DD31
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Sempre più differenziate quanto a volumi, funzioni, impatto ambientale. 
Inevitabile, trattandosi di quelle lavatrici “supercentrifuganti” e lavacontinue che costituiscono 

sin dalle origini il “cuore” produttivo delle lavanderie di ogni tipo e dimensione. 
Altrettanto ovvio l’interesse che suscitano novità come quelle che andiamo qui a presentarvi. 
Le segnalano non a caso aziende famose in tutto il mondo per macchine sempre più avanzate 

da un punto di vista tecnologico, e sempre più sintonizzate con i nuovi bisogni espressi dal mercato.

S p e c i a l

Industrial laundries 
High-spin and tunnel washers

Increasingly differentiated in terms of volume, function and environmental impact. 
An inevitable development, since these high-spin and tunnel washers form the productive core 

of every kind and size of laundry. 
Equally clear is the enthusiasm for innovations like the ones that follow. 

Not surprisingly, they were called to our attention by companies known around the world 
for technologically state-of-the-art machines, always in step with the latest needs of the market.

S p e c i a l e
Lavanderie industriali 

Lavatrici super-centrifuganti, “lavacontinue”

• • • • • KANNEGIESSER

Lavacontinue di nuova generazione

Le lavacontinue di nuova generazione rappresentano
un’evoluzione significativa e spesso sottovalutata. 
A volte definiti come semplici “tubi” rappresentano in
realtà una risorsa importante per il nostro settore.
Nel corso degli ultimi anni sono stati fatti progressi
notevoli in termini di risparmio energetico (materiali,
isolamenti, iniettori di vapore), acqua e detergenza.
L’attenzione si è spostata a livello mondiale sulla capa-
cità di fornire prodotti sempre più competitivi in termi-
ni di produzione, ma soprattutto dal punto di vista del-
l’impatto energetico e ambientale.
L’investimento maggiore per una moderna industria di
lavaggio e noleggio del tessile è rappresentato dalla
biancheria. Ogni anno centinaia di migliaia di euro ven-
gono investite per l’acquisto di nuova biancheria da
noleggiare a nuovi clienti, per il reintegro delle partite
esistenti e ahimè, per compensare gli ammanchi.
Questo processo articolato di reintegri e nuovi ordini è
influenzato o influenzabile dai seguenti parametri di la -
vaggio:
• Azione meccanica 
• Azione chimica
• Temperatura 
• Tempo 
È possibile intervenire su ciascuna delle quattro variabi-
li al fine di ridurre i costi di esercizio, ma è altrettanto
importante sapere che la biancheria all’interno del no -
stro tunnel di lavaggio sia trattata con delicatezza,

fermo restando il fatto che una buona azione meccani-
ca ha il minor costo di gestione. 
Il tamburo interno della lavacontinua Kannegiesser è
stato disegnato e realizzato per prendersi cura dell’ ”as -
set” più prezioso dell’attività di una moderna industria
di lavaggio e noleggio tessile: la biancheria. 
Il metodo chiamato “Carewash perforation” garantisce
standard qualitativi eccellenti e un sensibile incremento
dei cicli di vita del tessile.
La mappatura dei fori interni uniti alla lavorazione di
imbutitura genera un effetto morbido al tatto e gentile
per il tessuto sovrastante. La riduzione della frizione sul

Robot di saldatura ad alta precisione
High precision welding robots

32
DETERGO MAGGIO - MAY 2014DD



33
DETERGO MAGGIO - MAY 2014DD

tessuto ha un impatto oltremodo positivo, anche sul
quantitativo di filacci da rimuovere attraverso il filtro di
nuova generazione. I moderni filtro filacci hanno la
capacità di rimuovere il filaccio attraverso lo stramazzo,
il ricircolo forzato dal pozzetto e lo scarico comandato
(filtro a 3 vie). I filacci stazionano normalmente in
superficie, sul pelo dell’acqua, per cui spesso i filtri tra-
dizionali in assenza di filtrazione su stramazzo risultano
inadatti allo scopo.
L’isolamento delle camere di lavaggio rispetto a quelle
di prelavaggio e risciacquo è altrettanto importante, al -
trimenti le pareti più calde cedono calore a quelle più
fredde comunicanti, con conseguenti problemi di riscal-
damento e mantenimento della temperatura impostata
(curva di temperatura nella zona lavaggio). 
Nei moderni impianti di lavaggio come la Kannegiesser
PowerTrans PLUS, le camere di lavaggio sono isolate an -
che sulla parete verticale del tamburo, impedendo
costose dispersioni di calore.
Il disegno geometrico degli sbattitori garantisce minimo
attrito sulla biancheria, azione di sollevamento e rotola-
mento per risultati impeccabili di rimozione dello spor-
co, meno attorcigliamenti della biancheria e migliore
risciacquo.

Una lavacontinua di vecchia generazione, pur essendo
revisionata, non è minimamente paragonabile ad un
impianto di nuova generazione che, per caratteristiche
tecniche e qualche decina di anni di sviluppo tecnologi-
co, proietta l’industria di lavaggio e noleggio del tessile
in una dimensione molto più competitiva e remunerati-
va.
Il processo di produzione della lavacontinua Kanne gies -
ser PowerTrans PLUS è conforme agli standard qualita-
tivi più elevati grazie all’utilizzo di robot di saldatura ad
alta precisione ed una moderna linea di assemblaggio
con parametri rigidi di controllo. 

----------------------------------------------
The new generation of batch washers

The new generation of batch washers represents a sig-
nificant and often underestimated evolution.
Sometimes described as simple “tubes”, they represent
in fact an important resource for our sector.
Over the past few years considerable progress has been
made in the fields of energy (new materials, insulations,
steam injectors), water and detergent savings. The
emphasis shifted worldwide to the ability to deliver
increasingly competitive products in terms of output,
but above all in terms of energy and environmental
impacts. 
Garments and linens are one of the major investments
of modern textile rental and laundry facilities. 
Every year hundreds of thousands of Euro are invested

for purchasing new textile products for serving new cus-
tomers, stock replenishment and, alas, for compensat-
ing linen loss.
The complex process of stock replenishment and new
orders is influenced or can be influenced by the follow-
ing washing parameters:
• Mechanical action
• Chemical action
• Temperature
• Time
It is possible to intervene on each of these four vari-
ables in order to reduce operating costs, but it is just as
important to be sure that the linen inside our batch
washer is treated gently. Nevertheless it remains the
case that a good mechanical action requires the lowest
expense.
The inner drum of Kannegiesser batch washer has been
designed and realized in order to take care of the most
precious asset of a modern textile rental and laundry
facility: the linens. The so-called “carewash” perforation
method ensures excellent quality standards and a con-
siderable service life cycle increase of the textile prod-
ucts. The mapping of the inner punch holes in conjunc-
tion with specific punch techniques generates a tender

touch effect and the smooth surface finish guarantees a
gentle treatment of the items. The low textile friction
has an extremely positive impact also on the lint quan-
tity which has to be removed by the new generation fil-
ter. Modern lint filters have the capacity to remove lint
by foam overflow filtration, forced recirculation from the
sump and controlled draining (3-way-filter). 
Lint normally accumulates on the water surface and this
explains why conventional filters without foam overflow
filtration often turn out unfit for purpose. 
Thermal insulation between main-wash, pre-wash and
rinse compartments is equally important, otherwise
warmer walls transfer the heat to the adjoining colder
walls, leading to problems with heating-up and mainte-
nance of the pre-programmed temperature (tempera-
ture curve in the main-wash zone).
In order to prevent these expensive heat losses, the
main-wash compartments of modern washing machines
such as the Kannegiesser PowerTrans PLUS are insulat-
ed also on the vertical drum walls. 
The geometric design of the ribs ensures low friction of
textiles, dynamic pick-up and gravity dropping for per-
fect removal of soil, less roping or entangling of laundry
items and optimum rinse results. 
An old generation batch washer, even though refur-
bished, is definitely not comparable to a machine of the
new generation which, with its technical features and
decades of research and development, reflects the
Industrial Laundry and Linen Supply industry in a much

Perforazione Carewash dei tamburi interni e isolamento tra le camere
Carewash perforation of the inner drums and insulation between the compartments



more competitive and profitable dimension. 
The production process of Kannegiesser PowerTrans
PLUS meets the highest quality standards through the
use of high precision welding robots and a modern as -
sembly line with tight control parameters. 

• • • • • RENZACCI

Gli oltre 45 anni di esperienza nel settore del lavaggio
ad acqua e la stretta collaborazione con le più grandi
aziende tessili a livello mondiale nel settore della pro-
duzione e del trattamento di capi di grande pregio ed
alta moda rappresentano senz’altro due fattori di pri-
maria importanza che hanno decretato il successo della
innovativa serie Renzacci di macchine ad acqua super-
centrifuganti della serie  Hs.
Questa serie infatti, disponibile in una vastissima e ric-
chissima gamma di modelli e versioni che spaziano dai
9 Kg (utilissimi per campionature o piccoli lotti per trat-
tamenti personalizzati a seconda del cliente) ai 90 Kg di
capacità (da 20 a 200 lb), coniugano al meglio i tradi-
zionali punti di eccellenza della produzione Renzacci
sopra richiamati con l’innovazione tecnologica ed elet-
tronica che consentono di effettuare le famose tecniche
di “personal cleaning” che solo una macchina Renzacci
può offrire oggi.
Il risultato di questi importanti investimenti in ricerca e
sviluppo si concretizza in una serie di macchinari estre-
mamente facili da utilizzare dotate di moltissimi vantag-
gi in più rispetto alla media delle macchine oggi presen-
ti sul mercato, tra le quali vogliamo qui’ ricordare:
La superiorità tecnologica del nuovo programmatore
elettronico touch screen AQUATRON®, con pressoché
infinite possibilità di impostare a piacere il numero di
giri in fase di lavaggio e di centrifuga e di regolare qual-
siasi tempo di pausa e di senso di rotazione del cesto.
Una velocità di centrifuga potenziata ed un fattore g tra
i più elevanti nel mercato, a garanzia di una grande pro-
duttività e di un sensibile abbattimento nei costi di
energia, dei tempi di asciugatura e di stiratura.
L’innovativo cesto con sistema “AQUAWAVE” per un’a-
zione pulente ottimale e personalizzata in funzione del
capo trattato.
Il nuovo sistema  contalitri a misurazione bilanciata, per
regolare con estrema precisione i livelli di bagno per
trattare i capi e i tessuti più delicati, personalizzando i
livelli in funzione del capo lavato.
L’innovativo sistema di regolazione e monitoraggio con-
tinuo delle temperature “ECO-MIX®”, per avere nella
botte di lavaggio sempre la temperatura desiderata per
il trattamento dei capi, offrendo così un contributo
importantissimo per evitare azioni di danneggiamento
e/o caduta di qualità nei risultati di lavaggio; con sensi-
bile riduzione degli sprechi e consumi di energia.
Le pratiche ed ultraprecise pompe dosatrici saponi, per
somministrare i prodotti chimici necessari nelle esatte
quantità e tempi richiesti dall’operatore.
L’innovativa e superiore tecnica di progettazione a
sistema inclinato “SENSOR RAIL®”, che conferisce an -
cora più stabilità e permette risparmi di energia e
tempo per eseguire l’intero ciclo. 
Il rivoluzionario sistema antivibrazione a doppie
sospensioni attive a bilanciamento di carico convergen-
te incorporato in tutte le macchine della serie HS. 
L’ampio oblò di carico extra large, per caricare anche
voluminosi capi come grandi coperte, piumoni matrimo-
niali, coperture sfoderabili di divani e tendaggi in gene-
re. 

Questo ampio oblò di carico unito ad un cesto a diame-
tro maggiorato ed alettatura ottimizzata consente di
eseguire in modo straordinario sia i trattamenti sui capi
più delicati sia efficaci lavori di campionatura e/o folla-
tura dei capi
L’Inverter elettronico a software avanzato per avere
ancora più stabilità, minori vibrazioni ed una maggiore
estrazione dell’acqua dagli indumente grazie anche alla
migliore e più uniforme distribuzione dei capi all’interno
del cesto
Il notevole risparmio nei costi e nei tempi di stiratura,
grazie all’ampissimo volume e diametro utile di funzio-
namento del cesto, che offre la possibilità ai capi di
disporsi ed aprirsi in maniera ottimale.
-------------------------------------------------------------
More than 45 years of experience in the washing
machines field as well as a very close co-operation with
the most important worldwide groups operating in the
high fashion industry have certainly represented two
key factors in building up the great success achieved by
the very innovative range of Renzacci high spin washer
extractors included in the “Hs” line. 
This  range of washer extractors, available in a waste
and rich versions, from 9 Kg. (very useful for sampling
or small lots for personalized treatments) to 90 Kg.
Load capacity (from 20 up to 200 lb.) combine at the
best the traditional excellence points of the Renzacci
production with the technological and electronic innova-
tion, which allow to effect the famous techniques of
“personal cleaning” that only a Renzacci machine can
offer today.
The result of these important investments in research
and development is realized in a range of machineries
extremely simple to use with much more advantages
compared to the other machines today present in the
market, among which we would like to underline
The technological superiority of new electronic pro-
grammer AQUATRON® with almost infinite possibilities
to set the number of runs during wash and extraction
and to adjust any pause and drum rotation
A powerful extraction speed and one of the most high G
factor available in the market, which grants high pro-
ductivity and a remarkable energy saving costs, with
reduction of drying and ironing times.
The new basket equipped with “AQUAWAVE” system
which allows the possibility to perform an optimized
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cleaning action according to the type of garment treat-
ed.
The new liter meters system with balanced measuring
system to adjust with extreme precision the bath level
to treat the most delicate garments and textile, person-
alising the levels based on the garments washed.
The innovative regulation and continuous temperature
monitoring system “Ecomix” to have always in the drum

the necessary temperature for the treatment of the gar-
ments, thus offering a very important contribution to
avoid damaging and /or low quality in the washing
results with remarkable reduction of wastes and energy
consumption.
Practical and very precise soap dosing pumps to supply
the necessary chemicals in the exact quantities and
times required by the operator.
The innovative and superior projecting technical at
inclined system “sensor rail”, which allows stability
energy and time saving to fulfil the complete cycle.
The revolutionary anti vibration system with double
active suspensions with load convergent balance built-
in on HS machines
The Extra large loading door to load voluminous clothes
as big blankets, double bed quilts, sofa covers and cur-
tains.
The extra large combined door loading with the over-
sized drum and optimised fins grant to carry out in an
extraordinary way the treatments of the most delicate
textile as well as sampling and /or milling cycles.
The electronic inverter with advanced software to
obtain much more stability and less vibrations and the
bigger extraction of the water from the garments with
the better and more regular distribution of the gar-
ments inside the drum.
The very large volume and diameter of the drum, that
offers the possibility to the garments to place and
open themselves optimally, allows to reduce the big
costs and ironing time saving.

COMPRAR   BENE ... 
COL MOUSE 

CONVIENE

www.assofornitori.com



ce scopo di:
• Evitare ogni contatto dell’operatore con i residui 
• Ridurre il consumo di solvente 
• Aumentare il grado di efficienza dell’impianto.
Questi aspetti sono particolarmente evidenti nelle mac-
chine di ultima generazione come la linea Multiflex e
iFLEX, pensate per la gestione dei nuovi solventi alter-
nativi al percloroetilene. In questa linea, un nuovo
distillatore compatto a scarico verticale, coniuga bassi
consumi di energia con una gestione completamente
automatica dei residui di distillazione.
La terza via (oltre a distillazione o filtrazione) è iPURA,
sistema di lavaggio brevettato e distribuito a livello
internazionale, che prevede una separazione fisica delle
sostanze che contaminano il solvente. Vengono infatti
semplicemente puliti dall’operatore in modo convenzio-
nale il filtro dell’aria e il cestino prendi spilli, mentre il
filtro viene sostituito ogni 700 cicli.
Possiamo riassumere tutti questi concetti in:
• La macchina per il lavaggio a secco è pulita ed a basso

impatto ambientale
• La corretta manutenzione aiuta a preservare l’efficien-

za e la pulizia della macchina
• La logica “ZERO EMISSION” è l’obiettivo delle macchi-

ne ILSA
In figura lo schema di gestione automatica dei residui di
distillazione delle macchine ILSA di ultima generazione.
-------------------------------------------------------------
The dry clearing machine is a closed circuit system with
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• • • • • ILSA

Macchine per lavare a secco: la gestione dei resi-
dui
La macchina per il lavaggio a secco è un sistema chiu-
so, senza emissioni, durante tutte le fasi del processo:
lavaggio, asciugamento e distillazione. Questo rende la
macchina di lavaggio a secco un dispositivo pulito e di
scarso impatto ambientale, a patto che vengano segui-
te le indicazioni di manutenzione del costruttore.
Volendo, si può fare il paragone con un’automobile, il
cui grado di inquinamento dipende dall’età del mezzo,
quindi dalla relativa tecnologia, ma anche e soprattutto
dal livello di manutenzione che il veicolo ha avuto
durante il suo utilizzo.
Idealmente una macchina ben congegnata è in grado di
compiere un ciclo produttivo a emissioni zero, questa
logica “ZERO EMISSIONS” è l’obiettivo di iLSA in rela-
zione a tutte le macchine e con tutti i solventi.
Tuttavia rimangono da gestire i residui di distillazione o
di filtrazione a seconda che si tratti di macchina con o
senza distillatore. Per la classe di macchine con distilla-
tore, iLSA ha messo a punto sistemi integrati di lavag-
gio-asciugamento e svuotamento del medesimo com-
pletamente automatici, sia per i distillatori a pressione
atmosferica (Percloro) che per i distillatori in vuoto
(Idrocarburi/combustibili). 
Questi processi sono gestiti da programmi automatici
presenti nella libreria della macchina ed hanno il tripli-

S p e c i a l e
LAVAGGIO A

SECCO
Macchine per lavare a secco:

la gestione dei residui

La sensibilità ambientale e la consapevolezza che ognuno
di noi esercita un ruolo preciso all’interno di ecosistemi ben
precisi, costituiscono un dato di fatto ormai imprescindibile
per tutto il pianeta Terra. Lo dimostrano non solo i dibatti-
ti della Politica, ma anche le prese di coscienza espresse
nella società ai più diversi livelli 
Di grande importanza culturale ne arrivano anche dal
mondo delle imprese, come quelle che andiamo a presen-
tarvi in questo speciale, dedicato alla gestione dei residui
nelle macchine per lavare a secco

S p e c i a l
DRY

CLEANING
Dry cleaning machines: 

managing residues

Environmental awareness and the knowledge that each
of us plays a precise role within specific ecosystems is
an inescapable fact for the entire planet. 
It appears not only in political debates, but also in
social consciousness at the most diverse levels 
Expressions of great impact also come from the world
of business, like those presented in this special, dedicat-
ed to the management of residues from dry cleaning
machines



However distillation or filtration residue remains an
important element to be managed in order to guaran-
tee a green approach to the whole technology. 
For “distillation class” of machines, iLSA has developed
some automatic/integrated systems of cleaning-drying
and emptying of the distiller both for PERC and alterna-
tive/combustible solvents.
These processes are managed by an automatic program
installed in the machine computer with a triple target:
• Avoid any contact operator-sludge/residue
• Reduce the solvent consumption
• Improve the machine performance
These aspects are particularly visible in the last gener-
ation of machines like Multiflex and iFLEX line, project-
ed to operate with all the alternative solvents to PERC.
Here a new compact vertical distiller, merges low ener-
gy consumption with a full automatic distillation residue
management. 
The “third way” to distillation or filtration is iPURA with
it’s patented process. Here the system consist in a
physical separation between solvent and contaminants,
and the operator simply cleans the air filter and the but-
ton trap while the filter lifespan is about 700 cycles.
We can resume all the concepts as follows:
• Dry cleaning machines are clean and with low envi-

ronmental impact
• The machine maintenance is the key point for the

highest efficiency
• “ZERO EMISSIONS” is ILSA machines target 
See in the picture the scheme of distillation residual
management, in latest generation ILSA machines.

no emissions during all of the phases of the cleaning
process and solvent care: cleaning, drying and distilla-
tion. This makes the dry cleaning machine a clean
device with low environmental impact when the recom-
mended instructions on maintenance are followed. 
We can make a virtual comparison with a car, whom
polluting level depends on the car age, therefore on
related technology, but also, and above all, on mainte-
nance level on the vehicle during its utilization. 
It is ideally a “ZERO EMISSIONS” system and this logic
it is since ever iLSA target for all the lines with all of the
solvents available.



• • • • • RENZACCI

Macchine per lavare a secco: la gestione dei resi-
dui

La Renzacci Spa ha sempre pensato che quello della
“Eco Sostenibilità” è  un termine che nel settore dei
macchinari e delle tecnologie applicate all’industria del
lavaggio e della manutenzione dei capi tessili deve
essere sinonimo di Eco Innovazione, data la stretta ed
imprescindibile correlazione che questi significati devo-
no avere.
Ed essendo vero questo importante punto è di conse-
guenza altrettanto evidente che anche per quanto
riguarda la gestione ottimale dei residui provenienti dal
ciclo produttivo il settore del lavaggio a secco deve
rivolgere la sua attenzione soprattutto verso quelle
novità ed innovazioni che, come la rivoluzionaria ed
innovativa lavasecco Renzacci a solventi naturali alter-
nativi NEBULA, in questo momento stanno portando
immensi benefici non solo sull’importantissimo settore
della Ecosostenibilità, ma anche in quelli dell’aumento
del numero dei capi che possono essere lavati a secco,
dell’abbattimento dei consumi di energia, acqua, sol-
vente, che portano notevoli vantaggi non solo all’am-
biente ma alla redditività, produttività e crescita dell’in-
tero settore dell’industria del lavaggio.
Senza infatti nulla togliere ai nuovi ed efficaci sistemi
automatici di aspirazione e stoccaggio automatico dei
fanghi di distillazione disponibili nelle lavasecco a per-
cloro che la nostra azienda propone oggi al mercato, è
importante sottolineare che le nuove tecnologie di cui è
dotata NEBULA permettono una efficace e drastica ridu-
zione sia delle quantità che del grado di tossicità dei
residui provenienti dal ciclo produttivo di una macchina
di lavaggio a secco.
Il nuovo sistema DSF™ (Dinamic Saving Flow) di cui
NEBULA è dotata infatti offre tra i molti benefici anche
quello di effettuare un ciclo di lavaggio di alta qualità
esaltando al massimo le proprietà del solvente impiega-
to e minimizzando dunque tutto quanto dei residui di
lavaggio non sia rappresentato dallo sporco che si va a
togliere dagli indumenti.
Questo importante sistema consente dunque di aumen-
tare la qualità e la semplicità dei lavaggi in modo rapi-
do ed efficiente concentrando l’attenzione solo sullo
sporco da togliere riducendone la quantità, che viene
raccolto e conseguente eliminato in modo semplice ed
automatizzato grazie al sistema di gestione e controllo
della macchina “i-touch” system.
Inoltre l’importante beneficio ottenuto grazie a Nebula
di avere residui sotto forma di prodotti non tossici
aggiunge un importante vantaggio grazie al fatto che
oltre ad una minore quantità di residui da smaltire, essi
anche dal punto di vista qualitativo sono classificati
come estremamente meno inquinanti sia per l’ambien-
te che per la salute dell’operatore.
Questi due importanti benefici uniti insieme non giova-
no soltanto alla salute dell’operatore e dell’intera
società (fattori questi che dovrebbero essere sempre
prioritari) ma anche al portafoglio del proprietario del-
l’attività, dato che in ambito europeo, Italia inclusa, si
sta assistendo ad un risparmio medio tra il 25% ed il
30% sulla spesa annua destinata allo smaltimento dei
residui del ciclo produttivo.

Il nostro ufficio studi e ricerche è a disposizione di tutti
coloro che ne vogliano sapere di più sull’argomento!

Renzacci Spa has always thought that the “Eco
Sustainability” is a term that in the field of machineries
and applied technologies in the industrial cleaning and
in the maintenance of textile garments must be synony-
mous with Eco Innovation, given the close and essen-
tial correlation that these meanings must have.
Being true this important point, it is clear as well that
even with reference to the excellent management of
residues arising from the production cycle, the dry -
cleaning sector must turn its attention especially to
those new products and innovations that, as the revo-
lutionary and innovative Renzacci dry cleaning machine
using natural alternative solvents NEBULA, in this
moment bring immense benefits not only in the really
important field of the Ecosustainability, but also in the
increase in the number of garments that can be dry-
cleaned, by reducing energy, water and solvent con-
sumption, which bring significant benefits not only to
the environment but also to profitability, productivity
and growth of the whole cleaning industry.
In fact without removing nothing from the new and
effective systems of automatic suction and storage of
distillation sludge available in the perc drycleaning
machines that our company is now offering to the mar-
ket, it is important to stress that the new technologies
NEBULA is equipped with allow an effective and drastic
reduction both in the quantity and in the degree of tox-
icity of the residues from the production cycle of a
drycleaning machine.
The new system DSF™ (Dinamic Saving Flow) NEBULA
is equipped with as a matter of fact offers among the
many benefits the possibility to carry out a cleaning
cycle of high quality as well, by enhancing at most the
features of the solvent used, therefore by minimizing all
the cleaning waste represented by dirt removed from
the garments.
Therefore this important system allows to increase both
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the quality and simplicity of the cleaning process, only
focusing the attention on the dirt to be removed by
reducing the quantity, which is collected and conse-
quently eliminated in an easy and computerized way
thanks to the management and control “i-touch” sys-
tem of the machine.
Furthermore the results achieved by Nebula t are pro-
ducing the effect that these residues are classified as
non-toxic products adds an important benefit thanks to
the fact that, in addition to a less residues to be dis-
posed, also from a qualitative point of view they are
classified as extremely less polluting both for the envi-
ronment and for the operator’s health.
These two important benefits combined together not
only contribute to the operator and the whole society’s
health (these factors should always be priority) but also
to the portfolio of the business owner, since in Europe,
including Italy, we are witnessing to an average saving
between 25% and 30% on the annual expense for
waste disposal of the production cycle.

Our research and development department are at com-
plete disposal to satisfy any further on this important
subject!.



Invest in creativity in order to grow, or rather,
to start growing again. For entrepreneurs in
Italy’s Veneto region, the challenge of hook-
ing up to the train of global recovery
depends, to a large extent, on the ability to
innovate one’s products and services. This
was the message cast loud and clear by
about a hundred business leaders from the
Veneto and Friuli regions, brought together
by the Salone d’Impresa for a meeting at the
Imesa plant in Cessalto (Treviso). One of
Italy’s leading manufacturers of laundering
machines and systems hosted the fifth
appointment in a cycle of meetings called
“Rimettere le Scarpe ai Sogni”. The event,
titled “Italy and its innovators, examples from
Italy’s world of creativity”, was organized in
cooperation with PwC, Pasta Zara and Cisco
Italy, and partner company Sinthera. 
A focus survey on the “Veneto of Creativ i ty”
was distributed to participants, courtesy of
the organization’s partnership with the
Unioncamere del Veneto. The survey reveals
a snapshot of a region that counts its ability
to innovate as one of its major strengths, but
which can, and must, do even more.
«Innovative capacity is measured through
various statistical indicators. The main one is
the relationship between spending on
research and development activities and
GDP. In Italy, this index is equal to 1.36% (the
target set by the European Union is to reach
1.53% by 2020), while for the Veneto it is
1.03%», according to Serafino Pitingaro,
head of the Unioncamere Studies Office. 
In the Veneto region, annual spending for
research amounts to 1.5 billion euros, of
which universities and non-profit public and
private institutions bear only one-third of the

Investire nella creatività
per crescere, anzi per
tornare a crescere. Per
gli imprenditori veneti la
sfida per agganciare il
treno della ripresa glo-
bale si gioca anche, se
non soprattutto, sulla
capacità di innovare i
propri prodotti e servizi. 
Un messaggio lanciato
forte e chiaro dal centi-

naio di imprenditori veneti e friulani che
Salone d’Impresa ha riunito a Cessalto
(Treviso) nello stabilimento della Imesa,
azienda leader italiana nella produzione
di macchine e sistemi per lavanderie,
per il quinto appuntamento del ciclo di
incontri “Rimettere le Scarpe ai Sogni”. 
“L’Italia degli Innovatori, esempi nel
mondo di creatività italiana”, il titolo del-
l’evento, or ganizzato in collaborazione
con PwC, Pasta Zara e Cisco Italy con il
partner Sinthera Srl. 

L’incontro si è avvalso della partnership di
Unioncamere del Veneto, che ha diffuso un
focus sul “Veneto della Creatività”.
Dall’indagine emerge lo spaccato di una re -
gione che ha nella capacità di innovare uno
dei suoi punti di forza, ma che può e deve
fare ancora di più. «La capacità innovativa si
misura attraverso vari indicatori statistici. 
Il principale è dato dal rapporto tra la spesa
sostenuta per attività di ricerca e sviluppo sul
Pil. Per l’Italia tale indice è pari a 1,36% (il
target fissato dall’Unione Europea è 1,53%
entro il 2020), mentre per il Veneto è pari a
1,03%», ha detto Serafino Pitingaro, respon-
sabile dell’Ufficio Studi di Unioncamere. DD40
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Imesa, marchio 
di un Veneto che
innova ed esplora

Notizie 
dalle aziende

Company 
news

A workshop on the future of the economy
offered by the Salone d’Impresa held at the
headquarters of a leading manufacturer of
laundering machines and systems. CEO
Luciano Miotto: “It is essential to leverage
synergies with non-traditional markets”

Imesa, sign of a Veneto that innovates and
explores

Workshop sul futuro dell’economia proposto
da Salone d’Impresa nella sede dell’azienda
leader per macchine e sistemi di lavanderia.
L’ad Luciano Miotto: “È fondamentale
cogliere le sinergie possibili con mercati
molto lontani da quelli tradizionali della
lavanderia”



In Veneto la spesa annuale per ricerca am -
monta a 1,5 miliardi di euro, di cui Università
e istituzioni pubbliche e private no profit si
fanno carico solo per un terzo. Le imprese,
invece, investono circa 1 miliardo all’anno,
pari allo 0,7% del Pil regionale. Gli addetti
allo sviluppo e ricerca sono circa 22 mila, di
cui 15 mila nelle imprese. È il settore manifat-
turiero il comparto che più investe in creati-
vità. Da solo copre circa il 70% della spesa
che il Veneto sostiene per l’innovazione,
seguito dal commercio (14%) e dai servizi di
informazione e comunicazione (7%).
Nell’ambito del manifatturiero, sono le impre-
se meccaniche a scommettere di più nella
ricerca (investendo il 26% della spesa per
ricerca del comparto), seguite dal tessile, ot -
tica ed elettronica e dalla chimica-gomma-
plastica. Le imprese innovatrici, ovvero quelle
che hanno introdotto almeno una tipologia di
innovazione nell’ultimo triennio, sono quasi
39 mila, il 37% delle aziende venete, ponen-
do la regione al quarto posto in Italia dopo
Piemonte, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Ro -
magna.
«L’Italia degli Innovatori è solo una metafora
del Nordest che, come “laboratorio”, sta già
presentando una linea precisa e profonda di
cambiamento», ha commentato Ferdinando
Azzariti, presidente di Salone d’Impresa.
L’incontro è proseguito con gli interventi di
Omar Cadamuro Senior Manager PwC, Ste -
fano Pambianchi responsabile Business So -
lution Cisco Italy e Luca Turco socio fondato-
re di Sinthera Srl, che hanno illustrato la loro
visione derivante da esperienze, metodi e
strumenti innovativi nazionali ed internazio-
nali così da avere una visione globale con-
frontabile con la realtà locale.
Uno dei momenti più interessanti dell’iniziati-
va è stato il cenacolo tra gli imprenditori, con
una tavola rotonda che ha messo a confronto
tre esperienze aziendali all’insegna della ca -
pacità di innovare. 
A iniziare da quella di Ime sa Spa, impresa
attiva da oltre quarant’anni nella produzione
di macchine e sistemi per lavanderie.
«Insieme all’estrema flessibilità produttiva,
l’innovazione ha rappresentato per Imesa il
vero vantaggio competitivo - ha spiegato in
proposito l’amministratore delegato Luciano
Miotto. - La capacità del nostro ufficio Ricer -
ca e Sviluppo di captare segnali e di cogliere
idee provenienti da mercati molto lontani da
quello della lavanderia ha consentito alla
nostra azienda di progettare prodotti che si
differenziano dai principali concorrenti in
modo sostanziale, spostando il confronto su
un piano completamente diverso da quello
tradizionale del prezzo. Flessibilità e innova-
zione sono due valori che ho portato anche
in ASAC, l’azienda che io e mio fratello ab -
biamo acquistato l’anno scorso. 
Un’azienda che ci ha affascinato per l’origi-
nalità e la potenzialità dei prodotti offerti».
Asac è specializzata nella produzione di
hardware e software per la raccolta e gestio-
ne dei dati.

expense. Businesses, on the other hand,
invest about 1 billion per year, the equivalent
of 0.7% of the regional GDP. There are
approximately 22,000 R&D professionals,
15,000 of whom are employed in the private
sector. Manufacturing is the sector that
invests the most in creativity, covering, by
itself, about 70% of the spending the Veneto
region invests in innovation, followed by
commerce (14%) and information and com-
munication services (7%). Within the realm of
manufacturing, machine-building industries
are the ones that gamble the most on
research (investing 26% of spending on
industry research), followed by textiles, opti-
cal products and electronics, and chemicals-
rubber-plastics. The innovators — those
companies that introduced at least one kind
of innovation during the last three years —
number almost 39,000, or 37% of Veneto
firms, placing the region fourth in Italy after
Piedmont,  Friuli Venezia Giulia and Emilia
Romagna.
«The Italy of Innovators is only
a metaphor for the Northeast
portion of Italy which, as a ‘lab’
is already revealing a clear-cut,
deep aptitude for change»,
commented Ferdinando
Azzariti, president of the Salone
d’Impresa. The meeting contin-
ued with presentations by
Omar Cadamuro, Senior
Manager PwC; Stefano
Pambianchi, Manager of Cisco
Italy Business Solutions; and
Luca Turco, Founding Member of Sinthera,
who shared their points of view, based on
innovative domestic and international experi-
ences, methods and tools that have provided
them with a global vision worthy of compari-
son with the local scenario.
One of evening’s most captivating moments
was the ‘cenacolo’ round table discussion
among the business leaders that featured a
comparison of three companies’ experiences
with the ability to innovate. The first was
Imesa, with more than 40 years’ experience
in the production of laundering machines and
systems. «Along with extreme manufacturing
flexibility, innovation has given Imesa a true
competitive advantage,” explained CEO,
Luciano Miotto. “The ability of our R&D office
to recognize the signals and capture ideas
and trends originating in markets far-removed
from laundering has allowed our company to
craft products that clearly set us apart from
our primary competitors, shifting the compar-
ison to a completely different level from the
traditional one of price. Flexibility and innova-
tion are two values that my brother and I
have also introduced at ASAC, the company
we acquired last year. A company whose
originality coupled with the potential its prod-
ucts offer were what attracted our attention
in the first place». ASAC specializes in data
gathering and management hardware and
software. DD41
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ASSOSECCO Festa del pulitintore
da ITALSEC

Non è stata baciata dal sole primaverile,
ma domenica 13 aprile si è rivelata lo
stesso una giornata un po’ speciale per il
settore.
La ragione: un evento che ha richiamato
numerosi pulitintori (avrebbero potuto
essere molti di più, ma la concomitante
ricorrenza della domenica delle palme ha
ridotto le adesioni!) presso Italsec di
Cinisello Balsamo.
Completamente rinnovata nella struttura,
Italsec ha ospitato un momento di incon-
tro ed una sorta di festa dedicata agli
operatori che tanto faticano durante la
settimana per soddisfare le esigenze della
clientela.
Nata dall’idea di Leopizzi e del socio
Be-ghetto, la manifestazione ha unito l’i-
naugurazione della sede ora più moderna
e funzionale con una parte goliardica
nella quale i partecipanti sono stati coin-
volti in siparietti divertenti ed in scenette
improvvisate.
Sin dalle fasi di registrazione gli operato-

ri sono stato seguiti nella visita degli
impianti in esposizione: è stata apprezza-
ta la discrezione con la quale i responsa-
bili di Italsec si sono mossi evitando
atteggiamenti invadenti nei confronti dei
partecipanti che nell’occasione dovevano
godersi una giornata di relax senza l’os-
sessione dell’eventuale acquisto.
All’ampio spazio che ospita gli impianti
a secco, ad acqua ed i macchinari per lo
stiro, fa seguito una sala ben attrezzata e
vasta per le fasi propriamente legate alla
formazione.
Ed è qui che ha preso avvio la sessione
divulgativa grazie agli interventi del
padrone di casa Leopizzi, dell’Ing.
Renzacci, del dott. Niccolini e del dott.
Gatti dal quale forse ci si attendeva un
aggiornamento sui nuovi tessuti e sulle
problematiche di manutenzione.
Leopizzi ha sottolineato l’importanza
della partnership tra il mondo produttivo,
distributivo e gli operatori finali che
devono avere a disposizione strumenti
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Tavolo dei relatori
da sinistra: Marco Niccolini, 

Aniceto Leopizzi, Gabrio Renzacci, 
Gabriella Platè e Francesco Gatti
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sempre più moderni ed affidabili per ren-
dere efficiente e remunerativa l’attività
svolta.
Leopizzi ha posto l’accento sul ruolo
svolto dalla formazione plaudendo lo
sforzo dell’Associazione per il recepi-
mento in tutte le regioni della Legge
84/2006 per regolamentare il settore e
salvaguardare i pulitintori che si aggior-
nano costantemente.
L’Ing. Renzacci ha presentato l’omonima
azienda di Città di Castello, conosciutis-
sima ed apprezzata in Italia ed all’estero,
fornendo interessanti dati sui trend del
mercato.
Mentre la parte più propriamente tecnica
è stata lasciata al dott. Niccolini che ha
illustrato numerose tipologie di impianti
soffermandosi sui particolari costruttivi e
sulle performance che si possono ottene-
re. Attenzione al rispetto ambientale, tec-
nologia sempre più perfezionata, rete
distributiva capillare sono gli ingredienti
del successo dell’azienda umbra. 
Ma il pubblico presente sapeva di poter
apprezzare anche la parte “spensierata”
della domenica. Ha avuto, quindi, avvio
lo spettacolo del mago “Eta Beta” che
servendosi di alcune persone disponibili
ha stupito e divertito con giochini, battu-
te, ecc.
Particolarmente esilarante l’intervento
dell’associata Carmen Caserta di
Modena che si è resa disponibile ad
indossare un grembiule “fuori dall’ordi-
nario” per accompagnare uno dei giochi
del mago impertinente.

È stata poi la volta di due comici simpa-
tici ed un po’ impudenti che si erano già
esibiti nello spettacolo televisivo
“Colorado” in onda sulle reti Mediaset.
Infine il pranzo in un altra ala della bella
sede di Italsec “disturbati” simpatica-
mente da un cameriere intrattenitore che
ha strappato qualche sorriso con la sua
irriverenza.
Tra il pranzo ed i saluti finali si è esibito
il nostro Fabrizio Peluso, componente
della segreteria di Assosecco che ha ani-
mato un simpatico karaoke cantando una
serie di successi di cantautori italiani:
Vasco Rossi, Zucchero, Alex Britti, ecc.
In conclusione, Leopizzi ha dichiarato
l’intenzione di “riproporre l’esperimen-
to”  con i correttivi che si individueranno
per rendere queste giornate sempre più
piacevoli ed utili per i partecipanti.

Gabriella Platè

Fabrizio della segreteria Assosecco 
si è esibito con canzoni dei più famosi
cantautori italiani

Il mago Eta Beta mentre coinvolge nei
giochi l’associata Carmen Caserta



ASSOSECCO Pulitintori e Terzisti:
partnership o 
… guerra fredda

Questo momento così delicato per l’econo-
mia mondiale e quel senso di frustrazione
che ha colpito gli italiani per una politica
sempre più impazzita ed inadatta a rivestire
un ruolo autorevole nel processo di rivitaliz-
zazione della società, stanno influenzando
molti aspetti della vita di tutti i giorni.
Il fenomeno è tanto più evidente nel mondo
produttivo e si sta imponendo in tutta la sua
potenza nei rapporti tra pulitintori e terzisti.
Da più parti, infatti, ci segnalano insofferen-
ze ed a volte un clima di “guerra fredda” che
non aiuta a mantenere un equilibrato livello
di collaborazione.
Diciamo subito che la ragione non sta da una
parte sola e gli episodi che si moltiplicano in
questi mesi evidenziano criticità provenienti
da entrambe le parti.
Come sappiamo i terzisti sono i laboratori
che eseguono per conto della tintoria lavora-
zioni che la medesima non effettua (es. pelli
pellicce tappeti). Solo una piccola percentua-

le è dovuta alla necessità di smaltire un certo
numero di capi nei periodi di maggior lavoro.
La quasi totalità è data, invece, da capi parti-
colarmente sporchi, problematici sia per il
tessuto che per gli accessori, e per gli abbina-
menti di colori non compatibili tra loro e
poco o nulla stabili. Inoltre, l’invio di un
certo tipo di capi è dovuto alla possibilità di
trovare presso i terzisti, macchinari e solventi
adatti a molteplici esigenze. 
Tra i due prestatori d’opera dovrebbe regnare
una sinergia completa avendo come comune
obiettivo quello di fare un buon lavoro e
venire incontro alle aspettative del cliente.
Invece questo clima idilliaco non esiste o,
per meglio dire, è realtà solo in pochissimi
casi.
Il tintore è spesso scontento del risultato del
trattamento, ritiene che la consegna non sia
abbastanza veloce e soprattutto, in caso di
controversie con il cliente, il pulitintore
lamenta la mancanza di coinvolgimento del

Troviamo un modo intelligente per 
collaborare nel rispetto dei reciproci ruoli



terzista che non risponde (almeno inizialmente) dei danni cau-
sati e degli eventuali smarrimenti dei capi.
Da parte sua il terzista ritiene di svolgere un’attività a 360°
che necessita di una sorta di “complicità” con il tintore il
quale dovrebbe valutare il contesto con l’idea di partnership e
non di reciproco scambio di accuse e recriminazioni.
Ebbene, i due universi produttivi faticano a dialogare e questo
compromette il rapporto ed innesca una serie di recriminazio-
ni che generano solo imbarazzi ed incapacità di cogliere le
opportunità legate al servizio reso.
Terzisti e pulitintori si devono rendere conto che l’attività che
svolgono è una specie di “gioco del domino” per raggiungere
l’eccellenza nel servizio. E’ chiaro che esistono e sempre esi-
steranno delle tensioni e delle critiche nei confronti dell’atti-
vità svolta, ma è indispensabile recuperare quel rapporto di
stima e di fiducia che nel passare del tempo si è perso.
Ci vuole buona volontà da parte del pulitintore e del terzista,
intelligenza nel comprendere le reciproche esigenze, efficien-
za nel rispettare i tempi, attenzione alle richieste della cliente-
la.
Inoltre si deve porre grande attenzione nella tipologia di atti-
vità svolta, infatti se una tintoria lavora in modo tradizionale e
si rivolge ad una clientela esigente (il prezzo del servizio
dovrà essere parametrato a tutto ciò) è necessario che opti per
un laboratorio in grado di rispondere adeguatamente a questo
tipo di service privilegiando qualità del lavoro, attenzione ai
particolari ed ai tempi di consegna, efficienza generale e
disponibilità.
Il pulitintore non deve, quindi, cercare di risparmiare utiliz-
zando un laboratorio non in linea con i suoi standard qualitati-
vi: si tratta di un errore che danneggia il risultato finale e
penalizza i rapporti tra le parti.
È d’altro canto fondamentale che il terzista si assuma le sue
responsabilità in caso di danneggiamento di un capo non tro-
vando motivazioni spesso al limite del ridicolo, ma offrendosi
per trovare una soluzione economica con il cliente. Non si
tratta solo di serietà professionale, ma di intelligenza e di
attenzione nei confronti della continuità del servizio su para-
metri soddisfacenti.
È importante che il pulitintore non si trovi a dover affrontare
situazioni imbarazzanti con il cliente: sapere di poter contare
sul terzista dal punto di vista economico e avere tutte le spie-
gazioni per poter comprendere quanto accaduto e poterlo tra-
smettere al consumatore è una sicurezza impagabile che
cementa i rapporti ed impedisce il sorgere di conflitti difficili

da sanare.
Sarebbe poi utile che il labora-
torio organizzasse annualmente
una sorta di “porte aperte” invi-
tando i pulitintori a testare i
vari trattamenti che vengono
eseguiti, sottolineando le
richieste ed i suggerimenti
degli operatori per ottenere un
“circolo virtuoso” al termine
del quale il risultato del lavag-
gio e del finissaggio possa
riscuotere il gradimento generale.
La ricetta da consigliare: considerare gli altri come interlocu-
tori, coinvolgerli nei progetti che si ipotizza di realizzare,
ascoltare i contributi che ci vengono dai terzi per trovare sem-
pre nuove opportunità, raggiungere la puntualità ottimale nei
pagamenti.
Ci vuole coraggio e tanta disponibilità, ma l’imprenditorialità
significa anche rischio calcolato.

Emilia Pecorara



NOME

RAGIONE SOCIALE

CITTÀ

FAMIGLIA (sposata/o, figli, ecc.)

HOBBY

DATA DI INIZIO ATTIVITÀ

RAPPORTI CON LA CLIENTELA

RAPPORTI CON I FORNITORI

SERVIZI AGGIUNTIVI OFFERTI

Carmen

Lavanderia Corte Corsini 
di Carmela Caserta

Spezzano di Fiorano (Mo)

Sì – 2 cani

Viaggi

3 Marzo 2000

Positività: Buoni clienti e fiducia 
reciproca
Criticità: C’è sempre chi vuole 
fare il furbo

Positività: Ricerca e consulenza costante
Criticità: A volte manca la serenità

Lavaggio scarpe – Borse – 
Cappelli ed accessori – Sartoria – 
Applicazione bottoni e borchie

ASSOSECCO Il settore in pillole

Quattro
chiacchiere con 
i nostri Associati 

presentando 
ogni mese 

il profilo sintetico
di pulitintore





P E R  U N A  
I N F O R M A Z I O N E

C O M P L E T A
abbonati a

Abbonarsi a DETERGO conviene sempre; oggi più che mai, con questa rinnovata offerta. 

Perché DETERGO è lo strumento informativo indispensabile per chi opera nel settore Manutenzione 
del Tessile e Affini; ti offre, mese dopo mese, tutte le novità che possono migliorare  il tuo lavoro e la sua 

redditività, leggi e normative, comportamento di tessili e capi confezionati, aggiornamenti operativi, 
notizie su capi difettosi, problemi di vita associativa.

ON LINE GRATIS
Per ricevere DETERGO in forma gratuita per l’anno 2014 inviare una e-mail contenente 
dati anagrafici dell’azienda, comunicando l’intenzione di voler ricevere in forma gratuita 

la rivista in formato elettronico, Inviare richiesta a: info@detergo.eu

CARTACEO
Per chi si abbona, DETERGO offre un abbonamento a prezzi super scontati

Abbonamento per 11 numeri € 32,00 anziché € 42,00
Abbonamento per 22 numeri € 54,00 anziché € 84,00

(Per chi è già abbonato, l’abbonamento sottoscritto avrà inizio al termine dell’abbonamento corrente. 
L’abbonamento alla rivista decorre dalla data della sottoscrizione)

Queste le modalità di pagamento: Deterservice - Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano
BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA - IT 11 C 05387 01609 000001504285
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Ce lo chiede l’Europa
Quante volte, davanti a un provve-
dimento impopolare, abbiamo sen-
tito ripetere la frase “Ce lo chiede
l’Europa” e quante volte abbiamo
avuto il dubbio che l’Europa chie-
da cose diverse rispetto a quelle
che recepiscono i nostri politici.
Quanto sia ampia questa forbice,
appare con estrema chiarezza nella
vicenda dei gas fluorurati.
Come ricorderete, e come vi ab-
biamo ricordato dalle pagine di
questa rivista, entro il prossimo 31
maggio, operatori pubblici e priva-
ti, dal settore alimentare alle puli-
tintolavanderie, dai condomini ai
capannoni, con un impianto di
condizionamento centralizzato,
una macchina di lavasecco, un
bancone frigorifero o un impianto
antincendio, dovranno comunicare
all’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale, le
quantità di gas perdute, recuperate
o smaltite nel corso del 2013. 
Perché?
Perché “Ce lo chiede l’Europa”. 
In effetti, l’Unione Europea ha
chiesto ai Paesi membri di comuni-
care le quantità in circolazione di
questi gas pericolosi per l’ambien-
te, in vista della loro messa al ban-
do definitiva fissata per il 2020.
Sul come farlo, però, Bruxelles
non si è espressa, lasciando liberi
di decidere i singoli Stati. 
La virtuosa Danimarca, ad esempio,
ha scelto di mettere sotto osserva-
zione solo gli impianti che conten-
gano più di 50 chilogrammi di gas.

L’Italia, al contrario, sempre ulti-
ma nel recepire le direttive euro-
pee, prova ne sono le 110 procedu-
re di infrazione aperte contro il
nostro Paese, ha deciso di fare la
prima della classe e ha fissato la
soglia di denuncia a soli 3 kg,
coinvolgendo nell’adempimento
centinaia di migliaia di soggetti,
forse addirittura un milione.
Ma c’è di più: ha previsto l’obbli-
go di dichiarazione anche per gli
impianti che non abbiano subito
rabbocchi o perdite di gas nel
corso dell’anno, con sanzioni, in
caso di inadempienza, da 1.000 a
10.000 euro.
Confartigianto ha stigmatizzato
questa follia burocratica e ha solle-
citato al Ministero dell’Ambiente
lo stralcio dell’obbligo dell’invio
della comunicazione di emissioni
zero, e l’innalzamento dell’asticel-
la della dimensione degli impianti
soggetti a dichiarazione. 
In più, per rendere possibile l’a-
dempimento da parte delle piccole
imprese, ha ottenuto l’attivazione
di un sistema per l’invio massivo
delle dichiarazioni che potranno
essere affidate alle associazioni di
Confartigianato. 
Tutti correttivi indispensabili,
senza i quali, il censimento rischia
di trasformarsi in un flop, e il trop-
po zelo della politica in una nuova
procedura di infrazione per il
nostro Paese. 
E questo certamente non “Ce lo
chiede l’Europa”.

di VITO CARONE 
Presidente CONFARTIGIANATO ANIL



Lavanderie self service: 
le tre associazioni 
di categoria delle 
pulitintolavanderie 
intervengono sull’ANCI

Notizie di Categoria

In questi ultimi anni sono sempre
più presenti nelle nostre città le la -
vanderie ad acqua self service e
non più esclusivamente nelle gran-
di città ma anche negli agglomera-
ti urbani più piccoli. 
Va subito detto che è un tipo di
servizio complementare e non in
concorrenza con le attività di la -
vanderia a secco di tipo tradiziona-
le. 
O perlomeno così noi riteniamo
dovrebbe essere.
Non siamo infatti contrari al mo -
dello del fai da te, che oggettiva-
mente va incontro alle esigenze di
una popolazione in rapido cambia-
mento composta sempre più da sin-
gle, cittadini stranieri e studenti,
che necessitano di servizi diversi da
quelli delle famiglie tradizionali.
Pulisecco e lavanderie a gettone
nascono per soddisfare esigenze di -
verse, una distinzione sancita an che
dalla legge ma dalle lavanderie a
gettone spesso non rispettata.
Nella più completa inosservanza 
di quanto stabilito dalla legge
84/2006, sempre più spesso questeDD50
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attività si trasformano da un’offer-
ta di self service ad una di full ser-
vice offrendo servizi di  smacchia-
tura, stiro, ritiro e consegna a
domicilio, ovviamente a prezzi
stracciati.
La legge prevede l’assenza totale
di personale all’interno delle atti-
vità di lavanderia a gettone. 
In realtà queste attività offrono
servizi, con personale quasi sem-
pre non in regola, che sono  rego-
lamentati dalla legge 84/2006 per-
ché propri di una attività “tradizio-
nale” di lavanderia.
Questo è possibile grazie alla qua -
si completa assenza di controllo
esercitato su tali attività dalle auto-
rità preposte, in primis quelle
comunali. 
Per questo motivo Confartigianato
ANIL, CNA Lavanderie e ASSO-
SECCO hanno deciso di interveni-
re sull’Associazione dei Comuni
di Italia, ANCI, perché si faccia
parte attiva per sollecitare i Co -
muni soci ad effettuare verifiche
sulla corretta gestione delle attività
di lavanderia a gettone.





Finalmente sapremo da dove pro-
viene ciò che acquistiamo: la
scritta “Made in...” potrebbe
diventare presto obbligatoria per i
prodotti venduti in Europa.
Il Parlamento europeo ha appro-
vato una proposta che rende
obbligatoria nelle etichette di tutti
i beni venduti all’interno della
Ue, con l’eccezione dei prodotti
alimentari, l’indicazione del
Paese in cui è stata prodotta la
merce. 

Il Parlamento europeo nell’ultima seduta ple-
naria di Strasburgo ha accolto, con 485 voti a
favore, 130 contrari e 27 astenuti, la proposta
della Commissione di rendere obbligatoria
l’indicazione del Paese d’origine; così sarà
più facile risalire ai responsabili in caso di
prodotti difettosi o pericolosi. 
Con la stessa votazione i deputati europei
hanno inoltre chiesto che vengano inflitte
sanzioni “proporzionate e dissuasive” alle
imprese che non rispettino queste regole;
sanzioni che tengano in considerazione il
carattere intenzionale e ricorrente della viola-
zione, la sua gravità e durata ma anche le
dimensioni dell’impresa stessa, in termini di
dipendenti e fatturato annuo.
Non solo, i parlamentari hanno anche inserito
nel testo la necessità di creare una sorta di
‘libro nero’ delle aziende europee che viola-
no ripetutamente le norme di sicurezza in
materia di prodotti per aumentare l’effetto
dissuasivo delle sanzioni. In Italia l’approva-
zione di queste norme è stata accolta con
favore dalle Associazioni  delle imprese, ma
anche da quelle dei consumatori, soprattutto
per il fatto che in questo modo il Made in
Italy, sempre più spesso oggetto di falsifica-
zioni e imitazioni, (nel campo della moda in
primis), sarà maggiormente protetto.
Si tratta di un deciso passo avanti per la trac-
ciabilità delle merci in commercio all’interno
dell’Europa che Confartigianato auspica da
tempo.
Attualmente, infatti, non è possibile risalire
al produttore per circa il 10% dei prodotti
che circolano nell’Ue presi in esame dal

sistema europeo di allerta rapida (Rapex).
Fino ad ora, infatti, è mancato l’obbligo di
indicare il Paese produttore nell’etichetta. La
decisione viene lasciata alla volontà di cia-
scuna azienda. La proposta approvata dal
Parlamento Ue, invece, introduce questo
obbligo per i fabbricanti, fatta eccezione per
il cibo e i medicinali, ma lascia ancora un
margine di libertà ai produttori europei che
potranno decidere se indicare il nome del
Paese o il più generico “Made in EU”.
L’obbligo di indicazione dell’origine delle
merci è fondamentale per la valorizzazione
della qualità della produzione manifatturiera
artigiana italiana e rappresenta un’arma in
più per le imprese nella lotta per la trasparen-
za dei mercato.
Un passo decisivo per la tutela dell’origine
dei nostri prodotti e per valorizzare il patri-
monio manifatturiero italiano rappresentato
da 596.230 imprese con 16.274.335 addetti,
di cui il 47,2% in microimprese sotto i 9
addetti, il 58,1% in micro e piccole imprese
fino a 20 addetti e il 67,9% in piccole impre-
se sotto i 50 addetti
“Confartigianato – dichiara il Presidente di
Confartigianato Merletti - si batte da sempre
per una chiara e inequivocabile identificazio-
ne dell’origine dei prodotti e delle lavorazio-
ni, perché il mondo cerca il Made in Italy e i
consumatori sono disposti a pagare un pre-
mium price pur di avere un prodotto fatto in
Italia, a regola d’arte”.
Il Presidente Merletti, che fa rilevare l’impe-
gno del Vicepresidente della Commissione
Ue Antonio Tajani per garantire l’indicazione
dell’origine dei prodotti e il sostegno da parte
degli Europarlamentari italiani, sottolinea che
le disposizioni votate dal Parlamento europeo
colgono molteplici obiettivi: valorizzare il
patrimonio manifatturiero dell’artigianato e
dell’impresa diffusa, difendere il diritto dei
consumatori a una corretta informazione sul-
l’origine dei beni acquistati, combattere il
fenomeno della contraffazione.
Ora manca la tappa finale. Confidiamo che il
prossimo Governo Ue a Presidenza italiana si
impegni per completare rapidamente l’iter
dell’approvazione definitiva.
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Il Parlamento europeo
dice sì al “Made in” 



Grande soddisfazione per l’esclusione delle
piccole imprese dal Sistri, a lungo richiesta
da Confartigianato  e ora finalmente ottenuta. 
Il decreto firmato dal Ministro dell’Ambiente
Gian Luca Galletti cancella l’assurda equipa-
razione negli adempimenti sui rifiuti tra un
piccolo artigiano o commerciante e un’im-
presa di maggiori dimensioni. 
Adesso però, per Confartigianato, occorre
proseguire verso il superamento dell’attuale
sistema di tracciabilità, che complica inutil-
mente l’attività delle imprese.
Il decreto ministeriale  prevede l’obbligo di
adesione al Sistri solo per le imprese e gli
enti produttori iniziali di rifiuti speciali peri-
colosi che abbiano più di 10 dipendenti.
L’esclusione delle imprese di piccola dimen-
sione dal sistema era un atto atteso, visto che
lo stesso Ministero Galletti aveva riconosciu-
to la validità delle ragioni di Confartigianato.

Tuttavia il solo decreto non basta a far muta-
re il giudizio profondamente negativo sulle
attuali disposizioni del Sistri. Il sistema è
scarsamente trasparente, ed è causa di pesanti
e onerosi adempimenti per le imprese. 
Per questo Confartigianato auspica nel pros-
simo incontro di poter affrontare una volta
per tutte la questione Sistri nella sua interez-
za.
In particolare, il Presidente Giorgio Merletti
sottolinea il coraggio e la sensibilità mostrati
dal Ministro dell’Ambiente Galletti che, pro-
prio con Confartigianato, si era impegnato ad
escludere artigiani e piccole imprese dall’ap-
plicazione di un sistema inutilmente com-
plesso ed oneroso. “Ora - dichiara - è neces-
sario ‘rottamare’ definitivamente il Sistri che,
in questi anni, a 300.000 imprese italiane è
costato 250 milioni a fronte di un sistema che
non ha mai funzionato” .

LP 690 E V2
La soluzione per lo

Stiraggio Professionale
di Colletti e Polsini

VI A
SPETTIAMO

AD EXPODETERGO

PAD N. 2

STAND M29N30

Esclusione  dal SISTRI per le piccole imprese
Adesso è necessario procedere verso 
il superamento dell’attuale sistema



Italia valida solo per questo primo anno di
applicazione. 
Nei comuni che non pubblicheranno le ali-
quote entro il 31 maggio, i conteggi saranno
effettuati sull’aliquota dell’1 per mille per gli
immobili diversi dalle abitazioni principali; il
conguaglio avverrà in sede di saldo a dicem-
bre, sulla base di aliquote e detrazioni nel
frattempo deliberate. 
Con un ulteriore intervento la Commissione è
intervenuta anche sulle abitazioni principali:
il versamento dell’imposta scatta al 16
dicembre, salvo che i comuni non abbiano
pubblicato sul sito del federalismo fiscale la
delibera entro l’ultimo giorno di maggio.
Risolto un problema se ne apre un altro: per
effettuare conteggi e versamenti di Imu e
Tasi, operatori e imprenditori avranno a
disposizione solo 16 giorni. 
Troppo pochi, denuncia Rete Imprese Italia,
per evitare errori con il rischio di pesanti san-
zioni.
L’Ufficio studi di Confartigianato ha cercato
di capire quale sarà l’impatto della Tasi sulle
casse aziendali, simulando l’applicazione di
tre diverse aliquote da parte dei comuni.
Con l’aliquota base dell’1 per mille il prelie-
vo sugli immobili produttivi aumenta di 623
milioni, con un aliquota intermedia dell’1,6
per mille la maggior tassazione supera il
miliardo di euro e con l’aliquota massima
l’impatto sarebbe di 1miliardo 304 milioni. 
L’Ufficio studi confederale, insieme all’os-
servatorio MPI di Confartigianato Lombardia
e l’Ufficio studi di Confartigianato Vicenza,
ha poi esaminato l’impatto della Tasi su sette
profili di piccole imprese. 
Con l’Imu al 9,5 per mille e Tasi al massimo,
aumenti fino al 21,7% per parrucchieri, pani-
fici, imprese di software e ristoranti e del
16,4% per imprese manifatturiere con capan-
noni, autofficine e falegnamerie.

Tra Tasi, Tari e Imu, le tasse sugli immo-
bili edizione 2014 rischiano di generare
una confusione senza precedenti, a partire
dalle sigle incomprensibili delle imposte
sul mattone.
Tra Tasi e IMU le imprese rischiano una
mazzata, e nel caos sui pagamenti e detra-
zioni emerge una sola certezza: le due
tasse si pagheranno in due rate, la prima il
16 giugno, mentre è ancora buio su quan-
to cittadini e imprenditori dovranno versa-
re nei prossimi mesi.
Accogliendo una proposta avanzata da
Confartigianto e Rete Imprese Italia, la
Commissione Bilancio e Finanze della
Camera, ha allineato le scadenze della
Tasi con quelle dell’IMU: 16 giugno la

prima rata di acconto, 16 dicembre il saldo,
con possibilità di pagamento in una sola rata
a scelta del contribuente. 
Restano ancora da definire le scadenze della
Tari, la tassa sui rifiuti che da quest’anno
sostituisce la Tares, che saranno determinate
dai Comuni in date che potrebbero essere
diverse da quelle delle due imposte sugli
immobili.
Fugate le principali incertezze relative al
calendario dei pagamenti, cittadini e impren-
ditori attendono di sapere quanto dovranno
sborsare, il 16 giugno, tra Tasi e Imu, un cal-
colo per il momento impossibile.
I comuni, infatti, hanno la facoltà di modifi-
care le aliquote base delle due gabelle, sia
per l’abitazione principale sia per gli altri
immobili, in aumento o in diminuzione. 
Il termine ultimo per assumere le delibere era
fissato per il 30 aprile ma solo un numero
esiguo di municipi, circa il 10%, ha finora
risposto. 
Per uscire dallo stallo, la Commissione
Bilancio e Finanze della Camera ha accolto
con modifiche una proposta di Rete ImpreseDD54
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Tasse sugli immobili, 
è caos su pagamenti e detrazioni
Per la Tasi è rischio stangata



Le stupidaggini burocratiche fanno “male” due volte. Primo
perché obbligano ad adempimenti inutili, costosi e dalle volte
anche dannosi, secondo perché offrono, di norma, il fianco
alle furbate all’italiana. Ed il caso recente della dichiarazione
sui gas fluorurati ad effetto serra di cui all’articolo 16, comma
1, del DPR n. 43/2012, ne è solo l’ultimo caso in ordine di
tempo. 
Il prossimo 31 maggio scadrà, come stabilito dalla norma, il
termine per inviare, unicamente tramite il collegamento al
seguente sito web: http://www.sinanet.isprambiente.it-, al
Ministero dell’Ambiente, per il tramite dell’Istituto Superiore
per la Ricerca e la Protezione Ambientale (ISPRA), la
“Dichiarazione sugli FGas, i gas fluorurati ad effetto serra che
comunemente sono inserite nei serbatoi di condizionatori d’a-
ria, celle frigorifere, banchi frigo e anche macchine per il
lavaggio a secco. 
Il regolamento 842/2006 prescrive che gli impianti che con-
tengono FGas oltre i 3 kg (se non sono ermeticamente sigilla-
ti) debbano essere controllati da personale certificato almeno
una volta l’anno. Gli installatori certificati poi sono gli unici
che possono intervenire sulle perdite. Il DPR prescrive inoltre
di tenere un libretto dell’apparecchiatura e di effettuare la
comunicazione annuale al 31 maggio. 
Forti  dell’allarme che si sta creando e navigando nelle pieghe
della poca chiarezza e delle stupidità delle norme (obbligo della
dichiarazione anche per emissioni zero), alcune imprese di
sistemi professionali di lavaggio e stiratura, stanno inviando let-
tere ai propri clienti pulitintori proponendo un servizio di abbo-
namento a pagamento per la “conduzione” dell’impianto stesso.
In verità, la scelta di delegare la gestione dell’impianto a persona-
le certificato (collegandosi al link http://www.fgas.it/RicercaSezC
è possibile verificare il personale che ha l’abilitazione) è una
delle opzioni.

Non è un obbligo. 
Infatti, se il macchinario in questione ha un serbatoio ermeti-
camente sigillato, non è necessario fare il controllo annuale
ma è sufficiente tenere un libretto dell’apparecchiatura e di
effettuare la comunicazione annuale entro il 31 maggio di
emissioni zero. Queste due cose le può fare l’operatore pro-
prietario. Resta invece l’obbligo di appoggiarsi ad un profes-
sionista per qualsiasi manutenzione e/o riparazione.    
In particolare, il libretto è pubblicato e scaricabile gratuita-
mente nel sito FGas (www.fgas.it; vai a Modulistica e cliccare
su Registro). 
Si ricorda che per i soggetti inadempimenti le sanzioni di
omesso invio (benché solo amministrative) sono cospicue:
vanno, infatti, da 1.000 a 10.000 Euro.
Si tratta di una situazione paradossale che Confartigianato
avversa fortemente, sostanziando un classico esempio di
“mostruosità burocratica” gravante sulle imprese.
Confartigianato ha richiesto alla competente Direzione del
Ministero dell’Ambiente lo stralcio dell’obbligo di invio della
succitata “dichiarazione di emissioni zero”, rappresentando
anche l’esigenza di alzare la soglia dimensionale degli impian-
ti soggetti a dichiarazione, analogamente ad alcuni paesi
dell’UE, al fine di ridurre la platea degli obbligati, migliorare
la significatività dei dati trasmessi e diminuire il carico buro-
cratico.
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Dichiarazione sui gas
fluorurati ad effetto
serra: non obbligatoria 
la “conduzione” 
dell’impianto da parte di
un installatore autorizzato



industrie, soltanto 2.986, pari allo 0,07% di
tutte le imprese italiane. Il risultato è un
aumento del 16,1% degli oneri generali di
sistema nella bolletta elettrica delle Pmi nel
2014, pari a 600 milioni in più, cui si aggiun-
gono 300 milioni di rincari per il secondo
semestre 2013. Una piccola impresa tipo deve
quindi sborsare 684 euro in più l’anno.
Come se non bastasse, ad aprile 2014, è scatta-
to un ulteriore aumento del 3,3% per le compo-
nenti A2 (oneri per il decomissioning nucleare)
e UC3 (perequazione dei costi di trasmissione,
distribuzione e misura) degli oneri generali di
sistema nella bolletta elettrica delle Pmi, che fa
lievitare di ulteriori 162 euro il costo della bol-
letta elettrica per una piccola impresa. 
Complessivamente, per le piccole imprese, gli
oneri generali di sistema in bolletta, tra il 2012
e il 2014, sono aumentati dell’84,1%. E alle
Pmi gli oneri generali di sistema costano il
179,4% in più rispetto a quelli pagati dalle
grandi aziende. 

Tra il secondo semestre 2013 e il 2014 la bol-
letta elettrica delle piccole imprese e delle
famiglie costerà 900 milioni in più. Una vera e
propria stangata per effetto del Decreto  mini-
steriale 5 aprile 2013 che fa pagare ai piccoli
consumatori gli sconti sul costo dell’energia
concessi alle grandi aziende energivore. 
Confartigianato non ci sta e ha presentato ricor-
so al Tar della Lombardia per annullare la deli-
bera dell’Authority per l’energia che ha appli-
cato gli aumenti. 
Il ricorso presentato da Confartigianato, a diffe-
renza di altri ricorsi contro lo stesso provvedi-
mento promosso da alcuni ricorrenti (Telecom,
Wind, 3, Asstel, Ikea, Esselunga, Auchan,
Ferrovie dello Stato), impugna la delibera e
tutti gli atti presupposti con l’obiettivo di far
dichiarare l’illegittimità dell’agevolazione con-
cessa alle aziende energivore. Il ricorso presen-
tato da Confartigianato non ha infatti l’obietti-
vo di allargare la platea dei soggetti beneficiari
dell’agevolazione, ma, al contrario, mira ad
alleggerire le bollette di tutte le piccole imprese
che sono i soggetti su cui grava principalmente
l’onere di questa agevolazione.
La denuncia dell’insopportabile nuovo aumento
dell’energia elettrica a carico di artigiani e pic-
coli imprenditori arriva da Confartigianato che
ha presentato un rapporto nel quale è fotografa-
ta l’escalation dei rincari.
A partire dal secondo semestre 2013, per effetto
del Decreto ministeriale 5 aprile 2013 nella
bolletta delle Pmi è comparsa una nuova voce
di costo tra gli oneri generali di sistema: è la
cosiddetta componente Ae, destinata a finanzia-
re le agevolazioni a favore di poche grandi
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E così, ad aprile 2014, una piccola impresa tipo
arriva a pagare una bolletta elettrica annua di
14.408 euro, di cui il 35,3% è determinato dagli
oneri generali di sistema e il 6,1% da oneri fiscali.
Gli aumenti di quest’anno – secondo il Rapporto di
Confartigianato – non fanno che peggiorare una
situazione che vede le piccole imprese italiane
pagare l’energia elettrica il 30% in più rispetto alla
media dell’Eurozona, pari a 3,8 miliardi di maggio-
ri costi. I rincari subiti dal 2013 fanno salire del
19,8% il gap di costo tra le nostre Pmi e quelle
europee.
Oltre agli oneri generali di sistema, a ‘gonfiare’ la
bolletta elettrica delle piccole imprese italiane -
segnala Confartigianato - c’è anche la componente
fiscale, tra le più gravose d’Europa: la tassazione
dell’energia è pari al 2,3% del Pil ed è superiore di
0,6 punti rispetto alla media dell’Eurozona.
Paradossalmente, a dispetto del principio del
Protocollo di Kioto ‘Chi inquina paga’, ad essere
maggiormente penalizzati sono ancora una volta
proprio i piccoli consumatori a vantaggio dei gran-
di. Infatti, una impresa che consuma 10 volte più di
una piccola impresa con un consumo di 504.000
KWh/anno ha un onere fiscale 21 volte inferiore. E
un’impresa che consuma 20 volte di più di una pic-
cola impresa, ha un onere fiscale inferiore del 30%.
E ancora una grande impresa che consuma 40 volte
di più di una piccola azienda, subisce un onere
fiscale inferiore del 65% rispetto alla piccola
impresa.
Gli sconti alle grandi imprese energivore previste
dal Decreto Ministeriale 5 aprile 2013 non sono
previsti per 97.963 piccole imprese, che occupano
445.438 addetti, ad alto consumo di energia elettri-
ca. Tra queste, 33.699 imprese sono artigiane, pari
all’11,9% dell’artigianato manifatturiero, che con-
tano 137.181 addetti, pari al 13,3% dell’occupazio-
ne artigiana manifatturiera. 
“La situazione analizzata nel nostro rapporto – sot-
tolinea il Presidente di Confartigianato Giorgio
Merletti – rivela i gravi squilibri che penalizzano
artigiani e piccoli imprenditori sul fronte del costo
dell’energia. Anche le norme del Decreto ministe-
riale dell’aprile 2013, attuate con la delibera
641/2013 dell’Aeeg, confermano la pessima abitu-
dine di prelevare risorse dalla bolletta elettrica
delle piccole imprese, costringendole a pagare per
tutti. La situazione è insopportabile. Per questo
abbiamo impugnato la norma davanti al Tar della
Lombardia. Non ci stiamo ad essere usati come
‘bancomat’ per finanziare sconti e agevolazioni per
le grandi imprese. Vogliamo sia applicato il
Protocollo di Kioto: chi consuma più energia deve
pagare di più. Ci aspettiamo una serie di interventi
finalizzati ad eliminare le attuali sperequazioni su
fisco e oneri di sistema in bolletta che penalizzano
le piccole imprese rispetto alle grandi aziende,
interventi selettivi sulle piccole imprese che non
godono di sconti e agevolazioni, promuovere la
generazione distribuita come modello generale di
politica energetica, utilizzare la leva fiscale per
migliorare efficienza e uso razionale delle risorse,
finanziare le politiche industriali con la fiscalità
generale e non con le bollette di Pmi e famiglie”.

Il gap di competitività del costo energia elettrica per le piccole imprese
primo semestre 2013 - euro/kWh - prezzi Iva esclusa - consumi <500 MWh -media ponderata 
consumi classi IA e IB

totale
fino a 20 20-500 fino a 500

MWh MWh MWh
Italia 0,2642 0,1946 0,2137
Eurozona 0,2016 0,1503 0,1644
Differenza 0,0626 0,0443 0,0493
Gap competitività (%) 31,1 29,5 30,0
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat

Composizione del costo dell’energia elettrica per piccola impresa-tipo
Fascia F1 - al 1° aprile 2014 - euro - importo annualizzato per impresa con p.i. 
50 KW e 70.000 kWh/anno

voce di costo costo annuo %
Servizi di vendita 6.268 43,5
Servizi di rete 2.179 15,1
Oneri generali (A) 5.086 35,3
Accisa (B) 875 6,1
Totale Oneri fiscali e parafiscali (A+B) 5.961 41,4
Costo totale piccola impresa 14.408 100,0
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Aeeg e Agenzie delle dogane e dei monopoli

L’escalation degli Oneri Generali di sistema nei primi due trimestri del 2014
50 KW e 70.000 KWh/anno - euro annualizzati su valori componenti 
media I e II trimestre 2014 e 2013

Prezzo Oneri
energia Quota generali di

elettrica energia sistema
costi per impresa tipo

I 2014 13.842 6.739 4.924
II 2014 13.631 6.366 5.086

var. % rispetto trimestre precedente
I 2014 1,3 -2,7 7,2
II 2014 -1,5 -5,5 3,3

var. assoluta rispetto trimestre precedente
I 2014 173 -184 329
II 2014 -211 -373 162

var. % rispetto stesso trimestre anno precedente
I 2014 1,7 -6,6 16,1
II 2014 0,7 -7,8 13,6
var. assoluta rispetto stesso trimestre anno precedente
I 2014 233 -478 684
II 2014 101 -536 609

p.m. Incremento IMU per capannone 1400 mq 529
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Aeeg



stata caratterizzata da molti interessanti
momenti di approfondimento sui temi, le
novità e le innovazioni che toccano più
da vicino la realtà vissuta dalle pulitinto-
lavanderie oggi sia a livello italiano che
internazionale.
L’Ing. Gabrio Renzacci ha sottolineato
con particolare attenzione il momento
veramente storico che sta vivendo at -
tualmente il settore delle pulitintolavan-
derie, dato che le notevoli innovazioni
tecnologiche introdotte dalla Renzacci
Spa consentono oggi di poter attuare
degli enormi cambiamenti nel tipo di ser-
vizio offerto alla clientela, puntando non
solo sulla qualità del pulito ma anche
sull’immagine fortemente legata al be -
nessere, alla biodiversità ed al rispetto
dell’ambiente.
Questo cambiamento epocale è quanto
mai apprezzabile e necessario proprio in
un momento così particolare per l’eco-
nomia del nostro paese e del nostro set-
tore, dato che è proprio nei periodi più

È proprio il caso di dire che da Dome ni-
ca 13 Aprile il settore delle pulitintola-
vanderie può contare su una importante
ed innovativa struttura al servizio dell’ag-
giornamento e della formazione continua
su tutti gli aspetti che riguardano la cre-
scita professionale dell’attività.
È questo uno dei punti più importanti
che è stato subito sottolineato sia dal -
l’Ing. Gabrio Renzacci, Amministratore
Delegato della Renzacci Spa, che dal
Sig. Leopizzi, titolare della Italsec Srl, nel
salutare le moltissime persone presenti
in apertura della giornata di aggiorna-
mento e formazione organizzata per
festeggiare l’inaugurazione del nuovo
centro polifunzionale di formazione e ap -
prendimento pratico sulle tecniche di
lavaggio e stiratura aperto presso la
Italsec srl a Cinisello Balsamo.
La giornata, che ha visto anche la quali-
ficata presenza del Presidente di Asso -
secco Gabriella Platè così come del
dott. Gatti del Centro Serico di Como, è

Notizie
dalle

aziende
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difficili che l’innovazione e la capacità di
saper cambiare rappresentano un fattore
determinante per avere successo.
Gabriella Platè, Presidente di Assosec -
co, ha sottolineato il valore della forma-
zione professionale della categoria at -
tuata anche attraverso tali considerevoli
iniziative svolte in collaborazione sia con
i fabbricanti che con le aziende che li
rappresentano, dato che pur nel mante-
nimento dei rispettivi ruoli si possono
sviluppare iniziative dove lavorando
insieme si può contribuire ad una cresci-
ta concreta degli operatori del settore.
Il Dott Gatti invece nel suo intervento ha
ricordato il fondamentale ruolo svolto dal
Centro Serico di Como, che con la sua
affermata ed indiscussa professionalità
rappresenta oggi un punto di riferimento
riconosciuto sia a livello nazionale che
internazionale per la formazione e l’ag-
giornamento professionale del settore.
Dopo tali interessanti approfondimenti il
Dott. Marco Niccolini, Direttore Com -
merciale della Renzacci Spa, ha informa-
to i presenti sulle ultime novità ed inno-
vazioni che a livello internazionale stan-
no cambiando e migliorando così tanto il
nostro settore. 
Primo fra tutte è il grandissimo successo
fatto registrare nei maggiori mercati
mondiali del nostro settore dalla nuova
generazione di macchinari che permet-
tono di eseguire le tecniche di lavaggio a
secco con il metodo del natural clea-
ning, le quali hanno aperto delle grandi
nuove prospettive al tipo di servizio che
oggi la pulitintolavanderia può offrire alla
propria clientela.
Queste innovazioni introdotte dalla Ren -
zacci Spa infatti consentono alla pulitin-

tolavanderia di offrire al proprio cliente
un servizio effettuato con metodi di
lavaggio a secco biologico, biodegrada-
bile ed ipoallergenico, che punta dunque
non solo sul pulito e sulla alta qualità dei
risultati ottenuti ma anche sulla capacità
di offrire un servizio che è sinonimo di
benessere che il cliente indossa sulla
propria pelle.
Tutto questo, ha spiegato Marco Nicco -
lini, è stato riassunto dalla Renzacci in
un metodo ed un marchio di successo
che si chiama CLEANBIO’, pensato e
realizzato proprio puntando a trasmette-
re non solo alla pulitintolavanderia, ma
anche al suo cliente queste importantis-
sime caratteristiche esclusive ed innova-
tive in modo che chi entra al suo interno
abbia l’immediata e chiara percezione di
quanto sopra esposto.
Ma le sorprese della giornata non sono
certo terminate con gli interessanti inter-
venti che si sono succeduti, dato che è
stato offerto a tutti gli intervenuti un sim-
patico spettacolo condotto da maghi e
comici di altissimo livello che molti dei
presenti hanno riconosciuto per la loro
apparizione in spettacoli televisivi che
attualmente stanno riscuotendo grandis-
simo successo.
Dopo i temi importanti trattati dai relatori
dunque il resto della giornata ha dato
spazio alla convivialità ed al piacere
dello stare insieme, accompagnati dalla
consapevolezza che l’appuntamento
organizzato è stato soltanto il primo di
una ricchissima agenda di attività di for-
mazione ed approfondimento che la
struttura messa a disposizione dalla
Italsec ha messo in programma nel
prossimo futuro.
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belli quei puff?”, “Una cucina così

me la sogno da sempre”, e “Il legno

però è un’altra cosa”. Frasi-slogan

tipiche di una manifestazione ormai

entrata nei cuori e nelle agende di

migliaia di appassionati.  

Due i dati di fatto da rammentare,

giunti a questo punto.

Il primo ci rivela che il Salone del

Mobile, compresa e forse soprattutto

la sua parte extra-fiera, il Fuori

Salone, costituisce una delle più

importanti vetrine di ciò che fa ten-

denza e crea cultura in tema di arre-

damento e, più in generale, di modi

di vivere.

Il secondo ci porta a mettere a fuoco

la leadership che Vanity Fair esercita

da anni, quanto a immagine e a con-

tenuti, nella stampa periodica, e non

solo “femminile”. Conferma che arri-

va puntualmente dalla coccola lavan-

deria allestita lungo lo struscio del

Salone dall’insigne Studio Otto di

un’architetta come Paola Navone. 

La somma dei presupposti è quanto si

dispiega di fronte ai nostri occhi in

questo soleggiato sabato di aprile.

Momento in cui incrociare il signor

Eugenio, attempato commercialista

Passa la signora Luisa, ammira cen-

trifughe e cocktail, per soffermarsi

sui secondi “perché purtroppo – spie-

ga – non sapevo di questa iniziativa,

e ho lasciato a casa un mare di bian-

cheria da lavare”.

Poi tocca all’elegante avvocato che,

presumibilmente single, si informa

circa la possibilità di tornare entro

l’una con il suo sacco di

camicie.

Voci e volti che, all’interno

della deliziosa Vanity-

Laundry costruiscono

divertenti siparietti mentre

fuori, lungo il più che mai

mondano corso Garibaldi,

al centro di un’antica

Milano, è tutto un incro-

ciarsi di “Hai visto cheDD60
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della Milano bene, nostalgico di

“pulilampo” demodè come i suoi

brizzolati ciuffi di capelli. Oppure

registrare il “Ma, Riccardo, questa sì

che è un’idea fantastica, ci torno oggi

con la roba sporca” di una casalinga

che potrebbe anche essere di Voghera

tanto incarna l’eterno femminino ver-

sione domestica immortalato mezzo

secolo fa dalla penna di Alberto

Arbasino.

Roba che nemmeno credi alla possi-

bile coesistenza in una stessa Italia

fra lei e l’Elisa non di cinquanta, ma,

per certi versi, di mille anni più gio-

vane, comparsa con i suoi jeans stinti

e rimboccati per gridare a Vittorio

che è l’ora dello spritz, “solo che

Veronica e gli altri ancora non si

vedono”. Così da concludere che idea

più azzeccata era difficile da immagi-

nare di questa “Vanity Laundry”,

locale-lavanderia che Vanity Fair ha

individuato e proposto come spazio

squisitamente tipico della contempo-

raneità.

Scelta rivelatasi così azzeccata da

attrarre all’interno del locale i comuni

passanti di un sabato a Milano, a pre-

scindere dal loro grado di coinvolgi-

mento nella Fiera del Mobile e nei

suoi eventi “fuori”. A dimostrazione

della sempre maggiore centralità

acquisita dalla lavanderia in una con-

temporaneità dove il lavare, a causa

di mutate condizioni socioeconomi-

che, sta tornando rito comunitario

come ai tempi in cui le lavandaie

scendevano al fiume con le loro ceste

colme di bucato. Comprese, chi può

mai saperlo, le antenate del Rocco e

della Giorgia che si tengono amore-

volmente per mano all’ingresso di

una Vanity Laundry immaginata per

un loro futuro tutto da scoprire.

Stefano Ferrio DD61
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Lavaggio normale

Normal process

Lavaggio normale

Normal process

Lavaggio delicato

Mild process

Lavaggio molto delicato

Very mild process

Lavaggio molto delicato

Very mild process

Lavaggio delicato

Mild process

Non lavare

Do not wash

I numeri all’interno della vasca indicano 
la temperatura massima consentita

The numbers in the washing tub specify 
the maximum temperature

Lavaggio normale

Normal process

Lavaggio a mano 
temperatura massima 40°C

Wash by hand maximum 
temperature 40°C

Qualsiasi candeggiante

Any bleaching agent allowed

Non candeggiare

Do not bleach

Solo candeggiante a base di
ossigeno. Non utilizzare
candggianti a base di cloro

Only oxygen/non-chlorine 
bleach allowed

Possibilità di utilizzare 
essiccatoi con temperatura
normale (80°C)

Tumble drying possible 
normal temperature 80°C

Non utilizzare essiccatoi

Do not tumble dry

Possibilità di utilizzare 
essiccatoi con temperature
basse (60°C)

Tumble drying possible lower
temperature 60°C

Asciugare il capo su filo dopo
estrazione acqua in eccesso

Line dry

Asciugare il capo su piano
orizzontale dopo estrazione
acqua in eccesso

Flat drying

Asciugare il capo senza estra-
zione acqua in eccesso per
sgocciolamento

Drip line drying

Asciugare il capo su piano
orizzontale senza estrazione
acqua in eccesso, 
per sgocciolamento

Drip flat drying

Asciugare il capo senza estra-
zione acqua in eccesso per
sgocciolamento, lontano da
luce solare

Drip line drying in the shade

Asciugare il capo su filo lon-
tano da luce solare

Line drying in the shade

Asciugare il capo su piano
orizzontale dopo estrazione
acqua in eccesso, lontano da
luce solare

Flat drying in the shade

Asciugare il capo su piano
orizzontale senza estrazione
acqua in eccesso, per sgoccio-
lamento lontano da luce sola-
re

Drip flat drying in the shade

Lavaggio delicato

Mild process

Lavaggio normale

Normal process

LAVAGGIO AD ACQUA / WASHING

CANDEGGIO / BLEACHING

ASCIUGATURA / DRYING

I puntini posizionati all’interno del simbolo
base indicano la massima temperatura uti-
lizzabile per l’asciugatura. 
Le barre indicano il tipo e la posizione del
processo di asciugatura naturale

The numbers of dots indicates the severity
as regards to temperature of the tumble
drying process. The lines indicate type and
position of the natural drying process

Simboli di manutenzione tessile in Europa
Textile care symbols in Europe



Temperatura max fero da
stiro 200°C

Iron at maximum sole plate 
temperature 200°C

Temperatura max ferro da
stiro: 110°C  
Porre attenzione al vapore
che potrebbe causare danni*

Iron at maximum sole plate 
temperature 110°C
Steam may cause damage*

Non stirare

Do not iron *La stiratura a vapore può danneggiare il capo 
in modo permanente

*Steam ironing may cause irreversible damage

Lavaggio professionale a
secco-ciclo delicato

Professional dry cleaning
mild process

Lavaggio professionale a
secco-ciclo normale

Professional dry cleaning
normal process

Le lettere all’interno dei cerchi indicano il 
solvente che può essere utilizzato(P - F) o il 
lavaggio professionale ad acqua (W)*

The letters within the circle specify the sol-
vents that can be used (P - F) or the wet
cleaning process (W)*

Lavaggio professionale a
secco-ciclo normale

Professional dry cleaning nor-
mal process

Lavaggio professionale a
secco-ciclo delicato

Professional dry cleaning
mild process

Non lavare a secco

Do not dry clean

Lavaggio professionale ad
acqua-ciclo normale

Professional wet cleaning
normal process

Lavaggio professionale ad
acqua-ciclo delicato

Professional wet cleaning
mild process

Lavaggio professionale ad
acqua-ciclo molto delicato

Professional wet cleaning
very mild process

Non lavare con processo di
lavaggio professionale ad
acqua

Do not wet clean

I puntini all’interno del simbolo di base indicano 
la temperatura massima utilizzabile per la stiratura

The number of dots indicates the severity as regards 
to temperature of the hand iron

Temperatura max fero da
stiro 150°C

Iron at maximum sole plate 
temperature 150°C

STIRATURA / IRONING

*Osservazioni generali: la barra al di sotto 
del cerchio indica il ciclo delicato 
(es. per capi delicati)
La doppia barra indica un ciclo molto 
delicato.

*General remarks: the bar under the care
symbols indicates a mild process (e.g. for
easy care articles) The double bar 
symbolizes a very mild process

LAVAGGIO PROFESSIONALE / PROFESSIONAL TEXTILE CARE

Simboli di manutenzione tessile in Europa
Textile care symbols in Europe



Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili

MACCHINARI
MACHINERY

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

DALMON S.r.l.
Via San Benedetto, 24 
36016 THIENE VI
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
LAVASTIR S.r.l.
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123 
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13 
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG

SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
IRONING EQUIPMENT

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano 
40057 GRANAROLO DELL'EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MALAVASI S.r.l.
Corso Genova, 53
27029 VIGEVANO PV 
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI
SIL FIM S.r.l. marchio SILC
Via Campania, 19 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/SANKOSHA S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.

DETERGENTS, SOLVENTS, 
AUXILIARIES, ECC.

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
CLINERS S.r.l.
Via Giuseppe Di Vittorio, 38 
25125 BRESCIA BS
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
FALVO S.a.s.
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
TEXTILE PRODUCTS

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO
TESSITURA E FIGLIO S.p.A.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC

Members to the Textile 
Care Suppliers’ Association
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MASA S.p.A. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre, 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l. - GRUPPO TESSILE LG
VIA I° MAGGIO, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25
Loc. Peregallo
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

Distributori
Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

INFORMATICA
INFORMATION TECHNOLOGY

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI
SINDATA S.p.A.
Via Rovereto, 17
20871 Vimercate MB

ACCESSORI
ACCESSORIES

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto…………………………………………………………….....................
Azienda………………………………………………………….................................
Indirizzo………………………………………………………....................................
Località………….....………................................ Cap…………… Prov. …………
Chiede alla Deterservice srl, con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano- e-mail: info@detergo.eu - Tel. 02 39314120 - Fax 02 39315160
� di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Deterservice srl;
� di modificare i dati come sopra specificati;
� di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

www.assofornitori.com



ASSOFORNITORI 64-65
BERETTA GUALTIERO 15
CATINET 53
CONSORZIO 
UNIMATIC 45
D.B.G. SERVICE 15
DEMA 15
EXPODETERGO 
INTERNATIONAL 4a di copertina

ILSA 37
LAVASECCO 1 ORA 53
NORDEST WASH 15
RENZACCI 39
SANKOSHA 53
SIL FIM marchio SILC 3a di copertina

STEEL CONTROL 1a di copertina - 8 

INDICE DEGLI INSERZIONISTI/ADVERTISERS’ DIRECTORY

SIL FIM SRL  Via Fontedamo, 26  60035 Jesi (An)  Italy
tel +39 0731 21801  fax +39 0731 200355
informa@silcspa.com  www.silcspa.it
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tel +39 0731 21801   fax +39 0731 200355
informa@silcspa.com   www.silcspa.it



17ª Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti 
e accessori per lavanderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere
17th Specialized international Exhibition of equipment, services, products
and accessories for laundry, ironing, cleaning of textiles and allied products

Fiera Milano (Rho)   3-6 Ottobre/October 2014

EXPO Detergo S.r.l.
Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano - I
Tel. +39 02.39314120 - Fax +39 02.39315160
expodetergo@libero.it

FIERA MILANO S.p.A.
S.S. del Sempione, 28 - 20017 Rho, Milano - I

Tel. +39 02.4997.6215-6241 - Fax +39 02.4997.6252
expodetergo@fieramilano.it 

2014

RISPARMIA TEMPO!
La registrazione è disponibile online
Pre-registrati subito

SAVE YOUR TIME!
The registration is available online
Pre-register now

www.expodetergo.com


